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LA FELICITA PER VOI, ORA 

Un prezioso libretto che insegna ad 
applicare la. legge del karma.

VENDO riviste (Storia Illustra­
ta, Atlante, Scienza e Vita, Le 
scienze, Urania, 8oloxy ecc.), fu­
metti (Topolino, Тех, Collane 
Eroica ecc.). Accludendo franco­
bolli, assicuro risposta. Paolo An­
dreotti, corso Rosselli 91 bis/4, 
Torino.
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re dettagliando prezzo e Gianni 
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10128 Torino.

A Z COMIC - La véra enciclo­
pedia del fumetto. Comics World, 
ia rivista degli appassionati di 
comics e fumetti d’anteguerra 
plesso II Comics Shop di To­
rino, corso Belgio 23, tal. 877.422.

NUMERI sciolti о marni* com­
plete di Oklahoma (Albi d’oro), 
Pecos Bill Г serio (Albi d'Oro) 
e ir serie formato tascabile e 
sgt. Kirk carco. Cedo fascicoli 
Buffalo Bill (1940). Giovanni Mi- 
ione, via Nizza 50, 10126 Torino.
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Jhonny Hazard etc.; 4) L’Avven­
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colta completa.
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PERCHE' ANDIAMO SULLA LUNA
Arthur C. CLAREE *

La Luna è soltanto la prilla pietra Brillare sulla via dei pianeti e della 
stelle« Le esplorazioni spaziali giungono in un momento della storia de^ 
l'umanità ad esse assai favorevole. Giacché la civiltà Д'™ può fiorire о 
mantenersi in flore senza sempre nuove frontiere da esplorare e superare. 
La civiltà abbisogna di simili frontiere per motivi sia materiali - riser 
ca di nuove terre, nuove materie prime, nuove risorse di agni genere-che 
spirituali. И bisogno spirituale è meno evidente, ma alla lunga il più 
importante. Infatti l’uomo è caratterizzato per natura da bisogno di •- 
spiarare, sete di avventura, bramosia di novità. Come ha dimostrato lo 
storico Toynbee, una psicologia imperniata sulla ricerca di sempre nuove 
mete può avere profondi effetti sull'evoluzione delle società. A sua voi 
ta lo storico Ellworth Huntington ha sottolineato che la marcia della ci 
viltà ha proceduto geograficamente verso climi sempre più freddi e tecni 
cernente verso il sempre più difficile. Orbene lo spazio offre una sfida 
di condizioni ambientali assai più ardua di quella offertaci dalla terra. 
Quali che possano essere, nel tempo, i risultati e le conseguenze delle 
esplorazioni spaziali, si può esser fin d'ora certi di al cimi loro bene­
fici immediati - alludiamo, fra l'altro, al miglioramento delle previsi о 
ni atmosferiche e delle comunicazioni, specie a grandi distanze e inter­
continentali. Tuttavia, come dicevamo, i benefici più importanti saranno 
quelli spirituali ed a lungo decorso; quelli, cioè, che si ricoamettono 
alle attività umane più nobili: la ricerca del sapere e la creazione del 
bello. Non dimentichiamo che - come la storia insegna - il fiorire delle 
arti ha sempre coinciso con quello dell'attività esplorativa dell'uomo - 
attività esplorativa intellettuale ed anche, in molti casi, geografica. 
In periodi dinamici e di esplorazione si sono avuti Omero, Shakespeare, 
Cervantes - e più recentemente Melville, Whitman e Mark Twain.
L'eventuale contatto - in seguito a enormi progressi delle ricerche e 
della tecnica spaziale - con una civiltà spaziale contemporanea alla no­
stra potrebb'essere l'evento più emozionante dell'intera starla dell'urna 
nità. Tuttavia è più probabile che se, per esempio, durante un certo pe­
riodo di tempo, un pianeta - come per esempio Marte - fosse stato abita­
to da individui dotati d'intelligenza, gli abitanti della Terra avrebbe­
ro perduto l'occasione di entrare in contatto con quella civiltà a causa 
della probabile discrepanza fra le — chiamiamole così - epoche geologiche 
del pianeta e quelle della Terra. In altre parole, poiché tutti
i pianeti esistano in forma approssimativamente analoga all'attuale da al 
seno cinque нН 11wrdi di anni, la probabilità che esistano culture create 
da individui dotati d »irtei Vigenza simultaneamente in due di esse è estro 
mamente piccola.
nonostante «là è ovvio che la scoperta di una civiltà, sia pure estinta, 
su un pi gT»ta al di fuori del la Terra af robbe ri percussioni di enorme 
portata«



A conferma di ciò - sia pure conferma indiretta e incompleta - ricordiamoci 
*che il Rinascimento italiano e europeo ebbe quale trampolino la riscoperta 
della cultura greco-romana fiorita oltre un millennio prima. E* interessan­
te ricordare altresì quanto fu scritto nel 1915 dal saggio cinese Hu Shih : 

II contatto con civiltà assai diverse dalla propria, e cioè con nuovi mo­
di di pensare e di giudicare, crea la necessità di riesaminane e di giudica 
re la propria civiltà con nuovi criteri e pertanto di riformarla e rigene­
rarla ".
Chissà che un giorno parole simili non possano venir riferite a un Rinasci­
mento globale che si verifichi nel nostro pianeta in conseguenza di scoper­
te spaziali del tipo indicato.
Con riferimento a quanto finora detto ci sembra, inoltre, significativo il 
fatto che successivamente alle osservazioni astronomiche di Galileo sulla 
luna, l’idea di viaggi lunari divenne argomento assai trattato in una let­
teratura che si estende dal "Somnium" di Giovanni Keplero, apparso nel 1634, 
al "Dalla Terra alla Luna" di Giulio Terne, pubblicato nel 1865, alla fante 
scienza dei nostri giorni.
Ha se le ripercussioni più vaste e più profonde delle esplorazioni spaziali 
non possono, al momento presente, che formar oggetto di congetture relative 
a un avvenire piuttosto lontano, viceversa i loro frutti scientifici sono mal 
to meno incerti e più vicini. La Luna, su cui l'uomo ha già posto piede,può 
esser considerata la località ideale per un osservatorio astronomico. 
Infatti la completa assenza di atmosfera che la caratterizza fa si che dal­
la sua superficie le condizioni di visibilità siano sempre perfette non sol 
tanto relativamente alla luce visibile ma anche alle radiazioni dei settori 
ultravioletto, X e gamma dello spettro, le quali viceversa vengono quasi t£ 
talmente bloccate dall'atmosfera terrestre.
Inoltre la debole forza di gravità lunare e l'assenza di vento, semplifiche 
ranno lmnasnaamente la progettazione e l'erezione di strumenti astro­
nomici»
Al di là di quanto ora detto, si può osservare che la Luna presenterà enor­
mi vantaggi, nei confronti della Terra, per il radio-astronomo. Questo, fra 
l'altro, perchè al centro della faccia della Luna non visibile dalla super­
ficie del nostro pianeta il radio-astronomo sarà riparato da circa tremila 
chilometri di roccia 1 uñare contro il rumore di fondo elettrico e le inter­
ferenze create dalle civiltà terrestre.
Quanto al geologo, si può dire che la Luna rappresenti per lui la scoperta 
assai più fortunata di quella di qualsiasi miniera rinvenuta sulla Terra. 
Infatti ciò ch'egli apprenderà sulla storia geologica del satellite potrà 
gettar molta luce sulle origini della Terra.
Si rifletta, inoltre, che finora l'uomo ha potuto esplorare solamente un pia 
neta - il nostro. Orbene, relativamente ad alcune caratteristiche della Ter 
ra, non sappiamo se, e in quale misura, esse si presentino in modo analogo 
anche in altri corpi celesti. Per esempio al margine del Gran Canyon del C(j 
lorado - già vecchio di centinaia di milioni d'anni - ci trovano le spugne 
e i coralli fossili di »ari assai più recenti; nelle migliaia di chilometri 
di roccia al disotto di essi giacciono le tracce lasciate da oceani molto 
più vecchi, miste alle rovine di continenti colà succedutisi nei quattro mi 
11 ardi di armi da quando nomi nel è a formarsi la crosta terrestre. Orbene, 
sono stati osservati grandi canon «.nehe sulla Luna: ma, quando potremo espio. 



rarli,_che storia cl diranno? Ovviamente, una storia assai divar® da quella 
dei canon terrestri; certamente una storia assai più chiara - dato ohe, nono 
stante i bombardamenti di meteoriti subiti dall» Luna nel corso di miliardi” * 
di anni, il suo panorama geologico ha subito modifiche assai meno radioalidi 
quelle subite dal nostro pianeta« Non poche delle cose che Apprenderemo reiя 
tivamente alla Luna getteranno indubbiamente luce sui fenomeni e caratteristi' 
che della Terra.
Se ne avessimo il tempo, dopo questo esempio potremmo accennare ad alcune sor 
prese di cui le esplorazioni lunari ci hanno già fatto dono, »prenda prospet" 
tive scientifico—tecniche di vastissima portata, alcune delle quali impensa­
te» Basta riflettere che solo un decennio fa la Luna veniva considerata un ccx* 
po inerte, mentre adesso sappiamo che ha subito e continua a subire о antin'» a 
trasformazioni. Fotografie scattate da un satellite "Orbiter" hanno individua 
to il percorso di pietre rotolate giù da pendi! lunari, tracce lasciate da e 
nonni flussi di lava, vallate che potrebbero esser state solcate da fiumi og 
gl scamparsi.
Se questi ultimi indizi venissero confermati si potrebbe pensare che acque 
dei fiumi in parola si trovassero congelate pochi metri sotto la superficie 
lunare. L’eventuale scoperta, sulla Luna, di acqua о ghiaccio facilmente ac­
cessibili potrebbe avere un’enorme importanza per le esplorazioni di quel sa 
tellite» Infatti per elettrolisi dalle acque in parola si potrebbe ricavare 
ossigeno da utilizzare per scopi di respirazione е quale combustibile per il 
ritorno delle navicelle spaziali.
Le poche cose che abbiamo potuto dire e le inrmm« reval 1 che avremmo potuto 
aggiungere relativamente alla Luna, ai pianeti, e cosi via, rendono chiaro 
che la curiosità umana e le ricompense che ne derivalo non possono non alimi 
tare di continuo quello che abbiamo chiamato il faseino dello spazio. 
Ovviamente Л.1-moltiplicarsi delle esplorazioni e l’eventuale avvento dei via¿ 
gl spaziali produrranno una espansione delle cognizioni scientifiche senza 
parallelo nella storia. A quell’espansione non può non corrispondere un evol 
versi e allargarsi della mentalità umana verso orizzonti sempre più vasti, 
internazionali e universali. Oltre un secolo fa un pioniere russo degli stu 
di spaziali, Konstantin T si oikovaky, scrisse queste parole profetiche: 
" La Terra è la calla del la mente - ma non si può trascorrer tutta la vita 
»»il» culla ".
Orbene oggi, a un secolo di distanza, possiamo dir^: "La Terra è, sì, la no­
stra culla, ma da essa cominciamo a poterci allontanare. Il sistema solare 
sarà, per così dire, la nostra scuola primaria*•
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ин pãkicülad тзкяяо
Qualche settime» fa, al Cairo, A stata anali a zata ai Saggi X la múñala di Bamsete 
IT, morto 500C —< or sono» Ka stupito gli studiosi il fatto ohe il Faraone non 
fossa a irò end so, dato che a quei tempi la circoncisione veniva rigorosamente ap­
plicata» SasÉbra, assi, che questa ai sia propagata nel resto del mondo proprio par^ 
tendo dall'antico Egitto»

Slatti SCQHOSCTOTà
Geologi sovietici hanno scoperto, all’estremo Nord della Siberia, un cratere meteo­
rico del diametro di circa 100 Km» e profondo 4OO metri» La struttura del oratore, 
i minerali, il campo «gnatico od il campo gravitazionale della zona fanno pensare 
all’impatto di un vero e proprio pianetino, impatto probabilmente avvenuto 20 mi­
lioni di anni fa»

ECLISSI DSL 1375 a» C»
9u urna tavolo«®» di argilla rinvenuta durante gli scavi archeologici eseguiti sul 
luogo dove sorgeva la città di Ugarit (città del Mediterraneo orientale), sono sta­
to rinvenute delle iscrizioni che riportavano» "Il giorno della Luna Nuova del me­
se di Hiyar о’è stata un’eclissi» И Sole è tramontato durante il dì"»
Gli astronomi sono in grado di dare la data esatta in cui è avvenuto il fenomeno t 
il 3 maggio dell’anno 1375 &• C»

NUOVI ÜSIZZOSTI
Mei 1972 e nel 1973 gli Stati Ubiti manderanno verso Giove due sonde automatiche 
"Pioneer", nel quadro di una più vasta esplorazione del nostro sistema solare» 
B* stato anche proposto ohe vanga, effettuata, nel 1975» una spedizione umana о mec­
canica sull'asteroide Eros, ohe in quell’anno passerà soltanto a 14 milioni di chi­
lometri dalla Terra, e ciò oeævirebbe come valida esperienza in vista di una spedi­
zione su Marte»

ШГА NUOVA OIVILTA’ MBSOPOTAMICÀ
Una civiltà risalente a 3500 anni prima di Cristo è stata portata alla luce in Iran 
da una spedizione archeologica americana» La scoperta più interessante è stata il 
ritrovavate di un edifiaio amari ni atrativo e di tavolette scritte 3500 anni a. C»
I reperti archeologici sano più vecchi di millo anni di qualsiasi civiltà conosciu­
ta nella soma» I 1 Lui imi insiti sono avvenuti alle falde del Monte Tepe Yahya, nella 
▼alle del Soghun, 250 Km» a Sud di Kerman 1

АВТАЙТПЯ
II 31 Dicembre 1970 la sesione geografi del gruppo di scienziati americani ohe •» 
splorano l'Antartide ha pres«»tato la prima carta geografica completa del continente,
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Caro Signoro,
Siano oansci della straordinarietà di oiò ohe stiamo per dirvi. Comprendiamo che 
ima affermazione di questo genere è formulata di solito da un burlone, da uno squi 
librato о forse anche da qualche girnalista, pubblicitario о agente di qualche or­
ganizzazione politica, esoterica о religiosa ohe pretende di sfruttare la sua ve£ 
sione о la notista a profitto del suo gruppo.

Quando un'ipotesi о un racconto si scostano da aspetti di verosimiglianza e quando 
si difetta di nessi tecnici e elementi di giudizio per testimoniarne la realtà, o- 
gni intelligenza equilibrata ha il dovere e deve adottare un atteggiamento scetti­
co о diffidente. Ban si deve nai accettare la semplice testimonianza ed ancor næ 
no quando, оспе nel caso attuale, se ne ignora l'origine. Questo la rende sospet­
ta di inganno.

Per noi, è ovvio, oiò che stiamo per rivelarvi è certo, tuttavia non possiamo logi 
cernente esigere ohe voi accettiate una informazione così fantastica. Ammettiamo 
che al vostro poeto reagiremmo allo stesso modo.

Ma, per altro, l'atteggiamento di colui che accetta a priori qualsiasi versione è 
ammissibile solo se l'analizza sense passione e obbiettivamente alla ricerca della 
verità. Di fatto tutti gli scienziati del Pianeta Terra hanno seguito questo cri­
terio. Se concetti ohe "ieri" sembravano fantastici e assurdi non fossero stati a 
nalizzati da esperti in materia sareste forse giunti all'attuale stadio culturale?

Bagli ultimi anni, a seguito dell'apparisione degli UFO nella atmosfera terrestre, 
la fantasia degli uomini si è scatenata, e si sono trovate nella stampa delle noti 
zie spesso fraudolente, rarsmute autentiche di questo fenomeno.

Consapevoli ohe queste versioni abbiano croato un logioo clima di diffidenza, sap­
piamo ohe la nostre diahiarasione deve essere accolta con una estrema riserva. 
Tuttavia il nostro obbiettivo, inviandovi questo documento dattiloscritto da uno 
dei nostri collaboratori, non è di essere creduti senza altre prove ohe questi po­
chi paragrafi.

In realtà analoghe oommioazicni seno state inviate t про fa a professori ed esper 
ti di diversi paesi» In Cazada, duo  trulla, Spagna e Jugoslavia vi sono dei gruppi 
di pere<mie eredito ohe conoscono la nostra esistenza, anche se su nostro suggerinm 
to ocnsexwo un silenzio discreto su questo argomento. В anche se dobbiamo rico­
noscere aho parecchi uomini di Scienza con i quali abbiamo stabilito contatti ver­
bali о ocritti hamo strecciato indignati le lettere inviate, confondendole logica 
mente оси scherzi *1 cattivo gusto о di colpi di paranoici, in alcuni oasi la stu- 
pefaorete selezione di dati scientifici apportata finì semplicemente per convince­
re alami ohe le nostre intenzioni potevano essere serie e privo di intenti immore 
li.

Per cui noi vi preghiamo di leggere at tantamente la nostre dichiarazione. Poco im 
porta se all'inizio scarterete la verità e la fondatezza delle nostre affermazioni, 
hoi non ci angariamo neppure aha la realtà della nostre osistansa passi ora a cono 
scansa della amane sociale riisi una propensione sufficiente.



Insamma! la situazione è strana ed iaba—szax.te. Boi, se vogliano essere fedeli «1 
la verità, debbialo farvi pervmire la nostra testi miei lanaa. Toi, quale nono equi 
librato ed obbiettivo, siete libero di accettarla о meno. Ял vi preghiaæo ad ogni 
aodo, sia in un caso ohe nell’altro, di non stracciare questa copia. lb giorno po 
trete constatare la veridicità delle nostre afferà—ioni.

Il 28 marzo 1950 alle 4 e 17 minuti, una 0AB0LK1 OUWà (astronave di farne lentioo 
lare) stabili per la prisa volta nella nostra storia un contatto con la litosfera 
della Terra« L’atterraggio ebbe luogo nei dintorni del villaggio di "LA, JàTIYhiel 
le »TUTìt «ATTI*, in Trancila»

Il preij—no di adattem—to ohe compì—de 1’—stellasi—e del lteg—ggiø, 1’infona 
siane sai costoni sociali, eco.», degli «Meri di q—sto p1 iota è difficile a sin 
totissani in una «esplico letten« iloani vostri fratelli dal fanali» 0 della Spa 
gna cono—0 dot taglia tenente tetta la otaria«

In quel sano sei dei miei fratelli 1 cone primi esploratori, di un acaldo a
noi soonoeciute. In seguito siano venuti più numerosi per studiare ed analizzare 
la cultura terrestre. Per il momento sono state installate due basi operative!ADB 
LATEE (Australia) dove risiede il nostro fratello capo della spedizione, e BBRLDTO 
CJTBT (Germania).

Boi pxufeuiano da un astro solidificato lo cui condia ioni geologiobo sono legger­
mente differenti da quello della Tom, nentre la o<sposisione atmosferica è nolto 
simile, (in certi casi utilizzi ano lo unità di aisan terrestri)

Spiatane raggio massi— H- 7251,600 » 10 a 
Massa dal pianeta n^9’36 • 10 JLg
Aooeler—ione di gravità

misurate in АЛВА. 0Ю geli,9 a/—e 
detezione sul suo assai 30*92 ore (noi otearte— in 0DI¥

30’92 h- 600 00I¥)

Boi ahi—i—о il nostro pianeta oca un fenessa ohe voi potreste trascrivere cosi t 
UMBO. Un solo cantinéate 0 la «cairn mipetrfioie insalare non occupa ohe il 38%del 
La azparficie del nostro pianeta. UMMD si sposta in traiettoria ellittica d'eocen 
tricità 0,078 attorno ad — astro ohe noi chi—leso IÜMÄA (nostro "sole").
La distensa —dia UMNO—IUMMA è di 9'96 . IO». lUBMà è una stella di massa in gr 
■»1'48 . 10 . La distesse ohe separa 1ШОД. dal værtre Sole è di 14'42 anni Luce. 
Boi —Inolia— che voi looal issereste questa stella a j ("secern si one rette 12jl'

Ideolin—ione 9* 18’

Ma la luce che voi noterete sarà molto attenuate cm—a la presane» di un e—sodi 
polvere cosmica ohe l’attenua e la riduce «d una grand essa apparente dell ' ordine di 
26« La temperatura superfimiale di 4580'3 Le sue alterazioni del л—po ma­
gnetico sono elevate» Boi registrilo» dal n—tro píamete dei valori che raggiungo 
no 216 gauss, —Ito superiore a quo Ili di ÜMMO« ^eete perturb—ioni d vistenola 
utili—ione manale di frequenze olet tT naia gnatiche, ragiono per la quale nei dob 
bi—о utilizzare delle onde grevi tes ionsJLi per le rw—sii ли rioni.



Hoi, abitanti di UMNO, abbiamo un corpo dalla foraa fisica nolto sialle a quella 
d e 11’"HOMO SàrlrtS" della T«m. Questo & logico se если id e rat e che le leggi bio­
genetiche sono Talero li per tutto lrUniverso e allorché le condizioni ambientali so 
no analoghe, la strattura biologica subisce poche varias ioni. Hoi siamo quindi es, 
seri ohe voi non qualifichereste come "mostri" • Solo qualche piccola differenza a 
natoaica ci d iffersisia da voi. This grande quantità dei aiei fratelli ha gli orge 
ni fonetici ipertrafissati (corde vocali) e noi suppliamo a questa deficenza oon 
nessi artificiali di espressiano verbale.

Siano un popolo più vecchio del vostro e abbiano ugualmmte raggiunto un grado di 
oivilissasioBe più elevato. La nostra struttura sooiale è differente. Siamo grew 
nati da quattro membri che vragrao scelti in base a valutazioni psicofisiologiche. 
Le leggi sono regolate in ftmaione di oostrati socicnetriahe calcolate in funzione 
del tempo.

inohe il nostro sist«m à differito. Hoi nan conosciamo 1 soldi, dato
ohe gli scaabi di al orni beni di valore che esistono su ÜMMO sono effettuati datan 
reto di quelli che voi chiesa te cervelli elettronici. I beni di consumo nomali 
sono appone valutabili dato Ae la loro abbondante produzione supera di solto La 
domanda.

La nostra Società è profondamente religiosa, Hoi crediamo in un Creatore (TOA)o bis 
e abbiamo delle prova aoiratifioho in fsvera dell’esistenza di un fattore che voi 
chiamate "anima*. *имвч1пп un tarso fattore ohe la lega al corpo e ohe è costi­
tuito da atoni di a^ptra, situato nella nassa encefalica.

I nostri entrai arao ugualmente differenti. Hra si arao diffnsrarasirai di ras za 
e le specie o la varietà soolegduho sano mras numerose»

Hoi non protestiamo di interferire coll*«volumiras scalale del vostro pianeta per 
duo ragioni fmart ament eli. Una wrrralo cerai ne vieta ogni attoggirarato paternalis­
tico noi riguardi dello struttura sociali plraetarle che devono essere formate gra 
dualmente e indipradanfc^rat». Za più una nostra preoentasione ufficiale produr­
rebbe delle gravi alterazioni, dello perturbazioni sociali incalcolabili e in quoo 
to nodo lo studio e Venal lai della v astra società non sarebbe possibile nelle at­
tuali condizioni di verginità.

I nostri modesti tratativi di contatto mane quello aho effettui гал ere era veikon 
esumerà per ora tic ras grrade alterazione, poiohà nei pravmdiram in anticipo il na 
turale soetticirao oon il quale vengono »coolti.

Il nostro sietona di nraor&zirae è 12, cara curiosità vi eoolue isso una tarala ora 
alcuni algoritmi ratinatisi moni aora li seriviano noia

Signore le porgiamo distinti saluti

( Questo è il tasto della lettera da nei ricevuta il 1/9/69 ) 
in allegato vi erano alcuni «iarufll*, disegni e il foglio 
riprodotto.



Crediamo eia opportuno prima di presentare uno studio di questa lettera »"»l1 »4- 
re il oaso nei suoi aspetti più generali.
Cerchiamo innanzi tutto di dare un breve resoconto di fatti e documenti ohe oi pos 
sano in un qualche modo interaseare»
— 6-2-1966. Madrid, sobborgo di tinche.

Avvistamento di un UFO da parte di Vincente Ortuno e don Joeè Iaiis Jordan.
Il signor Jordan notò sulla parte inferiore dell'oggetto degli strani segni,ohe 
qui riportiamo da FSB n.5 sett/ott.1969

— 1-6—1967» Sen José de Valderae.
Avvistamento corredato da tre fotografie, di cui una mostra un segno molto simi_ 
le a quello ria*«« trato dal sig. Jordan.

in Spagna. Secondo il
alla stella Wolf 424

la prima volta il 28 
sarebbero un miliar- 

loro
Sul loro pianeta vi 

alti e biondi che comunicano tra di

Lasciamo al lettore l'interpretazione di questi fatti ed il loro eventuale allaccia 
»«ito al caso in esame.
Vediamo ora di comprendere ed eventualmente accertare i dati venuti in nostro pos-

Per prima cosa è da notare che essendo atterrati per la prima volta il 28 marzo del 
1950, tutti i precedenti avvi st am enti risultano о immaginari о riguardanti altri 
UFO. Se così fosse dovremmo quindi pensare a più esseri «rtrataixeetii che oi fan 
no visita.
Secondo La lettera ricevuta le basi estraterrestri sarebbero duet una in Australia 
ed una in Germania, mentre secondo il prete spagnolo vi sarebbe una colonia extra­
terrestre in Spagna. Cosa pensare dunque?
Invece di trarre conclusioni aasaxdate e pi amaturo cerchiamo di analizzare e veri-



Riportiamo per prima cosa i dati erronei ohe oi sono stati inviati«
- L'accelerazione di gravità del pianeta anzicchè venir espressa in m/sec^, viene da 

ta in m/sec. Data la minuziosità con oui vengono forniti gli altri dati è d.iffio_i 
le ohe si tratti di un errore di scrittura.

- E' impossibile localizzare la stella IDMMA dai dati in nostro possesso. Per loca­
lizzare una stella è necessario oonosoere i secondi, con una approssimazione ¿2". 
Ogni 4"* infatti, sulle carte astronomiche è compreso uno spazio di circa 10 cm, 
per oui noi possiamo al massimo costruire un quadrato con lato di parecchie decine 
di om, entro eui stanno miriadi di stelle.

- La grandezza ohe ci viene fornita di IUMMA è 26. Gli astronomi terrestri hanno sta 
bilito per i diversi gradi di splendore delle stelle«

1-21 stelle visibili a ooohio(fino a 7) о con telescopio
22-30 " individuate con radiotelescopio

Essendo IUMMJL a soli 14,4? anni luce, sembra quindi strano ohe noi non la riusciamo 
ad individuare se non eoo il radiotelescopio, quando gli stessi mittenti della let^ 
torà affermano ohe dovremmo poterla "vedere”•

Inoltre о'è da tener presente ohe non sappiamo assolutamente nulla sulla forma e sul 
le proprietà fisiche di ШИ0.
Ci viene data la distanza tra il loro ed il nostro sole, ma non ci viene spiegato co 
me hanno fatto a raggiungerci e quanto tempo oi hanno impiegato.
Ci viene fornito il tempo di rotazione del pianeta sul suo asse e vengono tralascia­
ti dati molto più importanti, quali l'inclinazione dell'asse e il tempo di rivoluzio 
ne intorno a IUJÜLA.. Per spiegare l'importanza di questi dati è necessario ohe oi scf 
fermiamo un attimo.
Durante il movimento di rivoluzione l'asse terrestre non è perpendicolare all'eclit­
tica, ma inclinato in modo da formare con essa un angolo di circa 66°l/2. L'asse ter 
restre inoltre durante questo movimento si mantiene sempre parallelo a se stesso, 
cioè rimane sempre nella medesima direzione rispetto ad un punto della volta celeste 
( attualmente la Stella Polare). Sano questi i fatti che, durante il moto di rivolu 
zione, apportano differenze continue e periodiche di illuminazione e di riscaldamen­
to nei diversi luoghi della superficie terrestre. Infatti se l'asse di rotazione fos 
se perpendicolare al piano dell'eclittica, il circolo di illuminazione passerebbe 
sempre per i poli e, coincidendo con i meridiani, dividerebbe l'equatore e tutti i 
paralleli in più parti uguali. In tal modo tutti i punti della terra, in seguito al 
la rotazione, si verrebbero a trovare 12 ore nell'emisfero illuminato e 12 ore nellte 
misfero oscuro. Sioohè in tutta la superficie terrestre il giorno sarebbe sempre ed 
ovunque uguale alla notte e, per conseguenza, ogni zona del nostro globo verrebbe oa 
ratterizzata da condizioni stagionali uguali a quelle ohe attualmente si avverano so 
lo all'inizio della primavera e dell'autunno. Cioè le regioni equatoriali sarebbe­
ro sempre calde, quelle polari sempre fredde e le zone intermedie sarebbero dotate 
costantemente di una temperatura mite ed uniforme.
Su UXkO le terre emerse rappresentano il 36%, di che cosa è composto il rimanente 
62%?

Tediamo ora oosa possiamo determinare dai dati in nostro possesso.



L'orbita ellittica oha UKKO coapia intorno a ППИХ.

Per la legge di Keplero il sole deve occupare un fuoco dell'ellisse»

X(a,O)

Chiamiamo cobi 
a-semiasse maggiore 
h- « minore 
c- coordinata del fuoco 
•- eccentricità- 0,078

a- distanza media- 99-600.000 Km

8--J- c» e-a- 7.768^800 Ка Ъ-^а2- о2- 99.250.000 Ka

Abbiamo quindi trovato la traiettoria percorsa da UMMD intono al suo sole»

I« densità del pianeta»

Ban avendo dati esatti consideriamo la forse del pianeta sferioa»
M _9,36-1024
V ”15-907-io'

- 5.880 Kg/a3

In fatto di densità vi è una certa concordanza con quella terrestre» 
rostro infatti è di 5*500 Kg/a .

Quella te_r

La gerarchia di luce e colore fra le stelle nomali è ordinata secondo le loro 
posisioni spettrali in un ordine contrassegnato dalle lettere О, В, А, Г, О, К 
ed M. Ciascun tipo rappresenta un grado diverso di colore e di temperatura. 
Le massiccio e luminose stelle 0 hanno una temperatura superficiale ohe varia 
tra i 50.000* e i 25.000*C. Le leggero stelle M, scarsamente luminose, sono 
fredde e rosse, e la loro temperatura varia da 3*300* a 1.700*C. la stelle me, 
die, le gialle stelle G, come il nostro sole, stanno nella parta oentrale del­
la sequenza, la loro temperatura superficiale varia tra i 6.000* e i 5.000*C. 
La temperatura superficiale di ГПМА. ci viene data di 4-580,3^, vale a direi 

4»580,3- 273,1- 4.ЗО7,2*C
quindi IUMMà appartiene all'ordine delle piocole stelle aranciane K»
E questo verrebbe anche comprovato confrontando le masse del Seie e di IUMMA 5 
difatti 11)USA ha una massa di 1^48*10 g , il Sole di 1,98’10 g.
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EGIZIANAL'ASTRONOMIA a cura del 
"Circolo L.D.L.N." 

di Vienne (Delfinato) e 
tratto da "Lumières dans la nuit" n° 105 - aprile 1970 Tradotto da:

Luciana MONTICONE

Per più di 3000 anni la -valle del Hile fu il oentro della civiltà egiziana. I note­
voli edifici architettonioi, erosi dai seooli, sono i portavoce di questo popolo del­
l'antiohità, ohe sviluppò la sedicina, la geometria, la geografia e l'astronomia. 
In generalo, le oonoscense astronomiche degli Egiziani sono dedotte sia dai "calenda­
ri diagwtali" che ornano i coperchi di alcuni sarcofaghi del Medio Impero, sia dalle 
rappresentasiani astronomiche, accompagnate da leggende, ohe figurano all'interno dei 
monumenti del Huevo Impero, molto spesso sotto forma di affreschi murali.
I tosti scritti su papiro, sfortunatamente, non appaiono che alla fine della storia 
dell'Egitto. Hoi vedremo, per altro, che la struttura della misteriosa piramide di 
Cheeps si presenta, per alcuni archeologi, oome un libro aperto sulle cognizioni a- 
strononiahe dogli Egiziani. Sembrerebbe che lo studio dei fenomeni astronomici sia 
stato riservato ai preti. Questi "giocavano" un ruolo molto importante) del reste e¿ 
si sono stati spesso considerati oome istruttori depositari di una scienza di fonte 
aoenoeoiuta.
piando ci parlano dei sacerdoti egiziani, gli autori greoi insistono sulle due diso,! 
piino ohe sene la geometria e l'astronomia. Apprendiamo così ohe Tálete di Mileto 
"sembra aver apprese" la geometria dagli Egiziani» (Diogene Laerzio,"Tálete^ 43 e 24)« 
La biografia Giamblioa menziona l'iniziazione di Pitagora, ed enumera fra l'altro l'a 
stroncala che egli studiò nei santuari durante tutta la durata del suo soggiorno in 
Egitto (Giamblioe,*Vita di Pitagora", 4-18-19).

Citeremo ancora Democrito, ohe fu accanto ai sacerdoti "per apprendere le cose relati 
ve all'astronomia" (Diedero, 1,58)» fiudessio, ohe apportò alla scienza del suo Paese 
(Grecia) delle precisazioni sul corso dei cinque pianeti (Seneca, Hat! VII, 3).
Por il mantenimento e l'organizzazione di un popolo, una registrazione ed una diviste^ 
no del tempo si dimostrò necessaria» Gli Egiziani hanno dunque adattato, per tre all 
l»nni, un calendario basato apparentemente su osservazioni.
Dividevano l'anno in 12 mesi di 30 giorni e aggiungevano in più 5 gi«--ni ottenendo, in 
definitiva, un anno di 365 giorni. Duo ipotesi si oppongono per quanto riguarda l'e­
quilibrio tra l'anno oivile e l'anno astronomico» Il gruppo di ricerca della Stampa 
Universitaria Franose e pubblicava« "gli Egiziani non cercarono sai di intercalare un 
gierne complementare di tanto in tanto, oome facciano noi ooi nostri anni bisestili". 
Mei 18* secolo Bailly Jean-Sylvoetre ribatteva« "oi si dovette accorgere, poco dopo 
1'introduzi ano doli'anno di 365 giorni, che il levarsi di Sirio, noi giro di quattro 
anni, non cadeva nello stesso giorno.•» Gli Egiziani stabilirono un piccole periodo, 
cho ora prooisaneite il nostro anno bisestile".
Parallelamente lo stesso storico oi insogna aho Àlbatqpiius attribuisce ai Caldei e 
agli Egiziani un anno astrale di 365 giorni, 6 ere, 11 ninuti. Queste fatto è raffor­
zate da una carattoristioa della nisteriosa piramide di Cheope» In effetti, la lun­
ghezza di un lato alla sua baso è di З65, 25 cubiti. Hoi ooutiane allo stesso nodo 
365 giorni 1/4 di un anno astralo e siderale moderno, più esattamente i 365 giorni, 6 

oro, 9 minuti, 9,5 concedi.



Vere« il 2вОО *«£• (HI* Dinastia) appare, nell* soleas* astroneaica dogli Sglsiani, 

un sistema di cestellasiani. Queste permetteranno di divider* l’anno egiziano ia 36 
decadi (sembrerebbe essenslainente che si* queste sisten* di oesteliaslesti ah* figu­
ra sulle toob* e sui oeperchi dei sarcofaghi).

Queste si levano a delle ore ben determinate 0 si presentano si* sette ferma di uni- 
oa stella di pria* grandes e* , si* come un grappe di stello« Si aauoohiane su di un* 
larga strisela equatoriale e seno lini tate, da un Iste, da Sirie«.
In uno stesso stile allo stesso tenpo simboli00 e poetico, 1 pianeti seno chiamati 
"stelle ohe non riposano mai"«. Barte, il misterioso pianeta resse, è cenoso iute oen 
il soprannome di "Oro rosso") о osi pure Giove è qualificato ossa "Stella risplenden­
te", mentre "Ore il Toro" è Saturno« Diverso è per lo stello oix on spolari (visibili 
tutto l’anno), dotto lo "stelle imperiture", na la poesia spesso si nlsohia oen la 
solens*«
В’ così che, secondo il signor Bailly Jean-Sylvostro, la sooporta più notevole dogli 
Sgiziani è quella del ver* movimento di Mercuri* e della "Stella del nettino", oioè 
Venero«
Gli Egiziani, quindi, rioonobber* "che Baratri« * Venero gliene attorno al sole, 0 
che 1’exbita di Mercuri* è inferiore a quella di Venere" •

ИСТРА I



Bisogna оoneiderara l'antiohità del popolo d’Egitto ohe dominò la Valle del Kilo per 
oiroa 35ОО anni». L'astronomia, come la medioina, la geometria e la geografia, devono 
essere stato fortemente influenzate da periodi di squilibrio e di grandezza che si 
susseguirono» Prendiamo, ad esempio, la piramide di Cheopex seoondo alcuni archeolo 
gi sarebbe stata oostruita all’apice dell'Antioo Impero (sotto la IVa dinastia -2723 
2563) , data ohe una deduzione astronomica basata su una delle qualità del monumen­
to conferma con esattezza» Difatti apprendiamo che 1*inclinazione che risulta dalla 
pendenza di 27* (più esattamente 26® 31* 23") di una galleria che si estende fino al 
centro della piramide (figura 1 (a, b) oorrisponde al livello della stella polare di 
allora, 27OO anni avanti Cristo» E qui bisogna precisare che la stella polare era, 
in quel tempe, l'Alfa del Dragone, e non quella ohe oggi oi indica il nord, essendo 
mutato, col passare degli anni, il polo celeste.
Citeremo, a titolo indicativo, le ipotesi di due storici che pongono la costruzione 
in periodi diversii il primo verso i 2000 anni avanti Cristo (periodo che potrebbe 
oorrispondere all'apogeo del Medio Impero, XIIa dinastia, regno di Sesostri III, I887 
1850 avanti Cristo)» il secondo tra il XVo ed il XVTII® prima della nostra era (pe­
riodo corrispondente alla fondazione del Nuovo Impero, 1580).

tratterebbe, ora, di chiarire il problema dell'origine della scienza astronomica 
egiziana»
Possiamo concludere in termini semplioi e logicix le cognizioni dei sacerdoti egi­
ziani sono essenzialmente dovute a pazienti ed intelligenti osservazioni»
Tuttavia alcuni scienziati od alcuni membri di una società di ricerche pensano che 
gli egiziani debbano una parte del loro sapere alla misteriosa civiltà di Atlantide. 
Una verifica di questa conclusion* è oggetto di uno studio particolare. Thomas 
Andrew elabora questa ipotesi considerando lo Zodiaco di Dendera (2) e trova che la 
costellazione del Leene si trova allo spuntare dell'equinozio primaverile, che cor­
risponde al 20 0 al 21 marzo, laddove dovrebbe situarsi verso il 23 agosto^ 
Eoi terminare la relazione abbiamo pensato bene di riassumere il fenomeno di preces- 

ione dogli equinozi, effetto giroscopico ohe risulta dal movimento di rotazione del 
la terra» Im terra, girando su se stessa, vede il suo asse descrivere lentamente un 
oene attorno al suo asse verticale (vedi fig. II) in senso inverso alla sua rotazio­
ne diurna» In евро a 2600 anni questo cono fittizio è finito e la sua base si pre­
senta come un oerohio di 23® 30' di raggio attorno all'eclittico. Comprendiamo, co­
sì, l'influenza del fenomeno di precessione equinoziale, ohe comporta uno spostamen­
to dei sogni delle Zodiac® nel tempo rispetto al calendario». Questo Zodiaco corri­
spondeva allo stato del cielo in cui, seoondo i saoerdoti di Sais, l'Atlantide sareb 
bo scomparsa (9500 anni avanti Cristo) - ( vedi Timeo e Crizia, Lettere sull'Atlan­
tide di Platone)»
Abbiane potuto constatare ohe alcuni studiosi si interessavano più all'astrologia ohe 
all'astronomia» Onset© è perfettamente comprensibile, e prima di noi il sig. Bailly 
Jean-Sylvestre se n'ora accorto» Egli oi indica, ad esempio, che "Gli Egiziani stu­
diavano le influenzo dei pianeti e determinavano ohe i loro differenti aspetti an­
nunciavano agli uomini il bene, il male, la fortuna e la sventura?. Predicevano an 
ohe i "terremoti, i diluvi, gli anni di fertilità, eoo...".
L'astrologia oi apparo come una fonte alla quale lo scettico e l'astronomo profes­
sionista rifiutano di dissetarsi»



Beiate, d'altra parte, un calendari« tipioament« liturgie« besat« sull« fasi lunari, 
ohe fu utilizzate dagli Egiziani per la determinazione di fest« religiose. Ad ogni 
modo sembra ohe il Silo e la stella Sothis abbiano tenuto un ruol« importante n«lla 
definizione dell'anno egiziano. Al levar« della stella Sethis, il Hilo iniziava la 
sua piena fertilizzante. Questo avvenimento era considerato ooae il gloxne dell'anno 
Le stagioni erano, allo stesso modo, regolate dai capricci del Vile.
Si possono cosi distinguerei l'inondazione • Akhet; l'inverno • Fexet (oha oorrispon- 
de al ritiro del fiume); l'estate о She non (caratterizzata senza dubbi« dalla siooi- 
tà). Grandi osservatori, gli astronomi non mancarono di distinguere e qualificar« 1« 
divers« costellazioni ohe splendono nella volta oelesto.
B* così ohe 1* "Orsa Maggior«" è detta "la gamba dal bu«". L« stell« raggzvppat« in­
torno ad Arturo sono simbolizzat« da un ooooodrill« • da un ippopotamo appaiati; il 
Cigno è raffigurato da un uomo oon le braooia tese; Cassiopea, il Dragwio, le Pleia­
di, lo Scorpione e 1'Ariete seno rappresentati oon gli stessi lore simboli.
Dodici di queste oostellaziooi forman« l'eclittica (1) per costituire ciò ah« vien« 
d«tt« "lo Zodiaco", perchó vi predominan« gli snidali.
Troviamo in ordino» 1*Ariete, il Toro, i Gem«Ili, il Canoro, il Loen«, la Tergine, la 
Bilande, lo Scorpione, il Sagittario, il Capricorno, 1*Acquari« «d i Pesci.



Il problema delle eclissi resta c^^se. Le conclusione degli scienziati della Stampa 
Universitaria 4i ^^noia contrastano con quelle del signor Eailly Jean-Sylvestre.

- Quest 'ultina seetiene la ^sua tesi sulla testimonianza ii Diodoro di Sicilia^ 
Appr^eniia^, oosi, che 1 "Tebani" (antichi Egiziani) calcolavano assai esattamente le 
eolissi iella Luna e iel Sole. Si attribuiscono loro un gran numero di osservazioni, 
assia ^373 eclisa! di sole a 8)2 eclissi di luna". A condizione che le cifre ii ba­
se siano iopa ii finuoia, possiame ricordare le prove che il signor Bailly Jean-Syl­
vestre ci preaanta in questi teninit "tale è effettivamente la proporzione che esi­
ste tt.ra queste due specie di eclissi su uno stesse orizzonte".
D'altra p^rte eaisieo delle p^rove più concrete. Infatti, nel corso eli numerose sped.!. 
sieni ^^^seloglche sono stati sooperti iei manoscritti recanti le date di osserva zi.!. 
no •i al^rn« eclissi.
Gli architetli Cella Valle del Nilo dovevano sottostare a certe regolet gli affreschi 
4ello tmabe oi mestiamo come la costruzione ii un edificio religioso non si iniziasse 
aal seaza ^rflunsi astrali, i&i quali derivava l'orientamento del monumento. 
lioordiane gli «orientamenti dei composti dell'insieme architettonico ii Gizeht Piram.!, 
do ii C'h««pe e di ChQhren, 2' 28"j Pi^ramide di Micherino, 9' 12" rispetto al nord v:! 
re ( i quattre ^^alt della Piramide di Cheope sono quasi perfettamente d.iritti, es- 
s^eDclo la lero ai^^ esattet n ori-est 90 ° 3' 2" J nord-evest 89 • 56' 58"; sud-est 89 ° 
56' 27"; ^sui^^^st 90° 0' 33" (da un rilievo di S.M. Aole, del ^^vey- Department: (Di- 
partiaente topografico del governo egiziano). Fatte surioso, questa precisazione sea 
brerobbe particolare alle piramidi di Gizeh.
un^attrazza^^ra si r^endava indispensabile per ogni mi^^ra astronomica.
Si attorituince ai sacerdoti egiziani un metodo originale per determinare la posi zi one 
àelle stelle durante le doàioi ore della notte. Questi usavano il "Merkhet", st^amen- 
to ii ^una est^^am s^emplicità, utilizsanclole sotto il cielo stellato. A due uomini, p.!. 
ati secando um aase norf^-sud, veniva affidato l'incarico d.ell'operazione' uno di es si 
collocaTa l’estraaità clel suo occhio ad una feritoia praticata in una nerva-^tura ii p.!. 
lema, tramite Le äquale preud^eva ii mira un filo a pichbo sospeso ad una piccola riga 
tarata «rizzanta^MnLe dal mo compagno. Le posizione delle stelle veniva in seguito 
precisata rispetto al corpo del sec^ondo personaggio, con l'aiuto di diagr^ami stabi­
liti in preoode:za e foraati 4& una "griglia" ^^drata, sulla quale era rappresentata 
un& ti^^*
L'^iDiiorid^asione delle ore nella giornata necessitava della presenza del sole. Gli ag 
p^areochi utilissati applicavano il principio della lunghezza dell'ombra. Une ài essi 
(tl^^ra III (a) è semplice rip, in legno o in avorio, con ^una graduazione clelle
ere. UD :tilo a pieab« permett^eva la giacitura orizzontale. Questa riga deveva esse­
re malte lunp, data la lunghezza delle ombre il mattino e la sera.
Le segaito si oM^^d^cho degli app^arecchi nei quali l'ombra, che ai posava su eli un 
piano inclinato, risultava aooeroiata. (tig. Iir (b). Contemporaneamente, gli ^glzia 
ni utilis^^uno Le mariàiana e la olessid.ra, o orologlc ad acqua.
Lealiz^ADàe la scie^ma astroncaioa d.egli Egiziani, abbiamo potuto constatare dei not.!. 
voli contrasti. Talune conclusioni astronoaiche sono totalmente incoerenti, mentre al 

_ tre oi a^^iscano per la l^ra preoisione.



1) Grgnde cerchio della sfera celeste che indica la traiettoria del centro del sole 
tra le stellej è allo stesso tempo il piano sul quale la terra si sposta nel suo 
movimento annuale.

2) Questo Zodiaco si trovava su una parte di un soffitto del tempio di Benderà nel­
l’alto Sfitto. Attualmente è esposto al Museo del Ixxrvre nella sesione egisiana.

ÜN ^CASO PERFETTO" CHE NON E* PERFETTO ( seguito e fine )

Anche la tabella degli algoritmi matematici ohe ci viene allegata come "eemplioe 
curiosità", dice ben poco, assomiglia molto ad una mal fatta opera di cifraggio. 
Ti è poi un particolare non riguardante i dati, ma la lettera stessa.
La lingua usata per comunicarci le informazioni è il francese, e quindi è ovvio 
che i nomi del pianeta e del suo sole vengano eoritti GOMMO e IOÜMMA, in modo da 
poter essere prcnranciati correttamente, però sulla busta il nome UNNO è scritto 
come in italiano(o in inglese), il che fa pensare о a più persone о ad un artefact 
to.
Carne logica conclusione e dopo aver vagliato attentamente i dati foznitioi pensi¿ 
mo di poter tranquillamente affermare che si tratta di un falso, e ce ne dispiace 
perchè fino a che oi saranno persone od organissasioni che si divertono a prende­
re in giro la gente, questo interessante ed importante problema resterà sempre in 
soluto e bandito dalla grande massa.
Un'altra prova della stupidità umana.



a curi PHIL ASTO

IN ORBITA CON I
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_Ба serie che San Marino aveva emesso in dlcem 
ore per ricordare Wait Disney, creatore del 
oartani animati, ha registrato un tale succe¿ 
so da far parlare tutti 1 giornali e ""
tanto quelli che normalmente offrono 
Lettori una rubrica specializzata in 
Questi variopinti commemorativi, che 
Popolino, Paperino, Pluto, Gambadilegno, Pap¿ 
ron de' Peperoni, Qui Quo Qua e gli altri e- 
roi del "cartoons” Disneyani, sono piaciuti 
tanto che San Marino ha deciso di..• replicare 
presto e che sarà interamente illustrata con animali noti attraverso i 
toni animati di 
trà forse avere

non sol­
ai propri! 
filatelia, 
mostrano

LS

con una serie

Disney. E* ovvio che, come per 
in un batter d'occhio il tutto

che apparirà 
car
po—la serie precedente, si 

esaurito.
Àncora in campo filatellco-olnematografico, da registrare che il Mali, no­
nostante le insistenti richieste, ha deciso di non ristampare il pezzo da 
250 franchi di posta aerea, dedicato al Lumière e al cinema e su cui appa­
iono anche Jean Harlow e Marilyn Monroe.
Il tema spaziale è sempre sulla orasta dell'onda dopo le serie e le huste 
che hanno accompagnato la riuscita impresa di "Apollo 14”. Da rilevare co­
me siano ricercate dal collezionisti specializzati buste particolari, qua­
li, ad esemplo, quella annullata a bordo della portaerei americana Iwo Jima 
che recuperò in mare la navicella di "Apollo 13”.
Pure richieste le buste e gli annulli per le prove di lancio dei satelliti 
anglo-australiani ed europei.
Fra le serie più recenti che hanno ottenuto maggior successo, da notare 
quella di Ascension ; è composta da ben quattordici esemplari che racconta 
no l'intera storia dell'esplorazione nello spazio, dal primo razzo cinese, 
agli studi dei fenomeni arabi del Medioevo, sino ad una futura stazionespa 
ziale orbitante intorno alla Terra.
La serie non è commemorativa ma di uso corrente, è perciò la pxima emissio^ 
ne di posta illustrata con soggetti spaziali. “

GL'lf A MIGIID E MEU M БКГО



IL CASO Dl CENNINA
E’ uno del casi più sensazionali e più clamorosi, che riguardano il nostro. 
Paese»
Accadde il 1 novembre 1954» lunedì, giorno di Ognissanti, alle ore 7.30,in 
uno spiazzo piccolo e erboso, nei pressi di un pino, lungo una »viottola”, 
che conduceva da "La Collina” a Cennina di Bùcine - Arezzo, Lo spiazzo er­
boso era stranamente deserto, nonostante la giornata festiva» Capitò li di 
passaggio Rosa Lotti, nei Dainelli, contadina quarantenne, madre di quattro 
figli, abitante nel podere ”La Collina”, frazione di Cennina, fra Capànno- 
le e Connina. И podere era un abituro sperduto, senza luce elettrica, dal 
quale la donna raramente scendeva a Bucine per le spese»
Quel mattino era partita prima delle sette, per recarsi al cimitero e alla 
chiesa di Connina. Si era messa il vestito nuovo, ma non le calze e lesear 
pe, forse per non sciuparle, giacché le avrebbe indossate solo quando fos­
se stata vicina al paese. Aveva con sè anche un mazzetto di garofani da por 
tare alla chiesa per la processione della "Madonna pellegrin»", che ebbe 
luogo la sera prima. Si era avviata così per l’abituale "viottola", che at. 
traversava un boschetto di piante basse (strada, che aveva percorso anche 
di notte, perchè non temeva il buio).
Da una parte dello spiazzo c'era uno strano apparecchio metallico, posato 
verticalmente sul terreno in parte avvallato. L'apparecchio era una specie 
di doppio cono о di fuso о di due campane, unite per la base. L'oggetto e- 
ra molto panciuto nella parte centrale e assai a punta alle due estremità, 
sembrava rivestito come di cuoio, ma esternamente luccicava, come se fosse 
rivestito di metallo chiaro, molto lucido. Aveva una delle punte infilata 
nel terreno. Sul cono inferiore c'era un portello aperto, di vetro, e den­
tro si vedevano due piccoli sedili, "piccoli come quelli dove si mettono i 
bambini". Al centro, il fuso, nel punto più largo della sua circonferenza, 
aveva una specie di vetro rotondeggiante, che seguiva perfettamente la sa­
goma fusiforme della misteriosa macchina. Questa era alta circa due metri 
e si trovava a circa quattro metri di distanza dalla Dainelli. 
Dall'interno dell'oggetto non proveniva alcun rumore.
All'altezza del piccolo spiazzo erboso, dov'era il fuso, la donna incontrò 
due sconosciuti quasi uomini t alti come bambini, dalla statura di circa un 
metro e che si erano incamminati da dietro il sigaro. Il loro abito era 
grigio, a forma di scafandro e con un casco.
La loro tuta grigia scendeva fino ai piedi, dove terminava in forma discar 
pa. Sopra le spalle avevano come una corta mantella di stoffa grigia. Por­
tavano un giubbotto abbottonato fin sotto al collo con bottoncini simili a 
"stelle lucenti"."I pantaloni li avevano attillati, come le mutande da in­
verno, che portano i nostri uomini". Avevano un viso normale, ma piccolo e 
con denti piccolissimi. "Per fare un uomo di quei cosi lì ce ne vogliono 
due - disse la H anna - Erano grandi come un bimbo di quattro о cinque anni, 
ma perfetti". Erano bellissimi, un pò anziani, ma sempre energici. Parlava 
no che sembravano dei e-inga-i - Dicevano: "Liu, lal, loi, lau, loi, lai,liùV



"Facevano dei versi, ma non di minaccia. Erano semplici e cordiali. Quello 
più anziano era cordialissimo (gioviale). Rideva ed era gentile. Avevano oc 
chi splendidi, molto vivi e furbi, come se fossero intelligentissimi".
Il loro naso era regolare, la bocca come la nostra, ma il labbro superiore 
al centro era come un pò arricciato, "come se avesse uno smerlo", in modo 
che, anche quando non ridevano, avevano denti scoperti, larghi come i nostri, 
ma poco sporgenti dalle gengive, come se fossero limati. Tuttavia i loro den 
ti erano in fuori come quelli dei conigli.
Al posto delle orecchie avevano due dischi di cuoio e una fascia della ste¿ 
sa sostanza era anche sulla loro testa. I due, avvicinatisi alla donna, le 
tolsero dalle mani i garofani ed una calza nera. Il più anziano però,poiché 
la donna lo pregò di restituirle i garofani gliene restituì la metà, tratte 
nendone cinque, i migliori, che, dopo averne studiato i bocci e riso, awol 
se con la calza rubata e gettò nell’interno della carlinga del fuso dal por 
tello aperto. I due si allontanarono un pò, per prendere dentro il fuso "due 
fagottini" una cosa bianca, tonda, che portavano nell’incavatura del gomito, 
tenendo il braccio piegato e la mano vicino al petto.
La cosa sembrava come avvolta in un giornale, ma non si trattava di un gior 
naie. Tornarono verso la donna, quando si era già messa a correre.
Dopo "cento metri" la Dainelli si voltò. Sullo spiazzo già non c’era più 
nulla. И dialogo fra la donna e gli ometti durò circa dieci minuti. La Dai 
nell! alla vista del fuso e degli ometti rimase come pietrificata, morta dal 
la paura. Poco dopo sembrava non ricordarsi di nulla. Le sembrò tuttavia che 
un attimo prima di fuggire "riuscisse a muovere le gambe e a scappare urlan 
do". Aveva l’aria attonita e in seguito si meravigliò che tanta gente attor 
no a lei s’interessasse al suo caso. Il primo ad incotrare disse che era 
stato Beppe Gostinelli, detto Di Giacco, che era in quei paraggi a caccia, 
ma "intontita com’era" , non gli disse nulla. Una sua conoscente, certa An­
nita Valenti in chiesa le disse: "0 Rosa, che hai fatto?". Ella tremava tut 
ta, mentre per la prima volta riferiva l’accaduto a lei ed a altre amiche. 
L'emozione della donna durò a lungo e il parroco, sconcertato, disse che la 
Dainelli era stata sempre "sanissima di mente ed incapace di fantasticherie'! 
La Dainelli, infatti, risultò psichicamente normale, madre esemplare, equDi 
brata, calma, seria e non aveva mai sentito parlare di dischi volanti.
Ai giornalisti si espresse sempre con semplicità. И fatto,riferito dalla 
donna al brigadiere dei carabinieri Rocco Benfanti e all’appuntato Nello P£ 
cardi venne in seguito ripetuto al capitano Massaro e al maresciallo di Bu­
cine, Elio Lolli anche da parte del parroco di Cennina, don Guido Belardi. 
Sullo spiazzo, affollato poco dopo il fatto, non c’era rimasto niente, che 
potesse indicare la presenza di qualche essere: soltanto un piccolo foro, 
largo una decina di centimetri e profondo altrettanto, "come di un grosso 
spunzone", che si fosse infilato nel terreno. Tutti quelli che per primi an 
darono nel bosco giurarono di aver visto il foro lasciato dall’ordigno. 
Poi per il "pesticcio" de.lla gente, al sopraggiungere dei carabinieri era 
stato cancellato tutto о quasi. Il buco fu visto anche dal maestro di Ambra, 
2ulimo Botarelli, che si trovava a caccia in quei paraggi.
Unico elemento positivo delle indagini fu la sparizione dei fiori e della 
calza, che la donna portava sicuramente in mano.
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CL IPEOCRONACA RETROSPETTIVA

SENSAZIONALE A CAPRI

CORRIERE LOMBARDO 18/10/19 54

navano sottili raggi azzurri. Poi la cosa volante salia perpendicolo, scomparve... „
- orni опав runcaum

_ ; Capri, „18 ottobre.. '
Un. disco volante si è posa­

to, l’altra notte, svila casa di 
CurzioMaiaparte e. vi’ .si ¿ 
traíteauto abbastanza' ã lun­
go» E’st at о ilpittoreRaffae- 
lef, Gaztelìo, di \Capri,adoc-

< corgersene, dalla stradèttà-di 
'Pizzolungo-' Strame figure qtf 
sono 7jiosse suireinpia terraz- 

[za .'della casa per rientrare, 
poi, nell’involucro che, infine, 
ha ripreso-quota scomparendo 
m direzione sud. Questa la no­
tizia, in brevi parole.

AI Pizzolungo vi -sono*, poche 
ville, celate in parta dai pini 
alti. In qpesta stagione, sono di­
sabitate». Quella di Malaparte, 
poi, ha-соте unico, abitatore 
Domenico, ü giovane domestico 
dello scrittore, che ha U sonno 
pesante e lungo».

L’altra. sera, dunque, erava-

[mo seduti sulla panchina ch’è, 
lungo la via, prima di giungere 
aftMonacane, ad ammirare > il 
gioco di luci e di riflèssi,che la 
luna; giocando a . rimpiattino 
tra- nuvole alte nel cielo, prò- 
duceva sulle,rocce e-sui. Fara­
glioni.

Ifun tratto, ci parve che latp 
giù, alla nostra sinistra, verso 
Matromania,- sprizzasse come 
un lampo sottile, di luce azzur­
rasi rà., A dire il vere, non. vi 

’■faeejnmo molto caso. Pensam­
mo:. alluno о all’altro dei-molti 
fenomeni delle notti marine.

(Molto tempo. non. trascorse 
che udimmo un passo, appunto 
da > Matromania. Poco dopo 
scorgemmo la; figura ’ del pitto­

re Raffaele Castello. E’ uno dei 
-pochi amici di Malaparte e ne 
conosce molto bene la casa.

« C’era un disco, volante »sul- 
la,.casa di .Malaparte! »,. ci,die- 
{se subito. Poi soggiunse: -n Sta­
sera -mi .sono.: spinto .pino al 

’ M essulla Sono giunto: quando 
la-luna ancorano* s’eralevaia. 
'D’Un- tratto -m’è parso che sut­
ia terrazza della casa vi fosse­
ro come delle fiammelle; Poi, la 
luna è sorta. È stato allora che 
hq scorto nettamente» senza al-

CACCIATO DAL COLOSSEO 
un gruppo di maniani 

Kom*, 23 ottobre 
Questa mattina al Colosseo un 

gruppo di marziani è stato messo 
la fuga da una guardia muhicl- 
pale. Naturalmente si trattava di 
finti marziani e più esattamente 
di una troupe di attori e generici 
che con regolare permesso agi­
vano per la realizzazione di un 
film comico avveniristico. 1л guar­
dia municipale non ha però vo­
luto sentire ragioni e convinto 
che il travestimento potesse allar­
mare in modo preoccupante la po­
polazione in questi giorni eccita­
tissima per le notizie sempre più 
c ¡rcostanziate riguardanti il pas­
saggio dei < dischi volanti ж mal­
grado le proteste dei cineasti ha 
Invitato la comitiva a smettere la 
< mascherata » e ad allontanarsi 
di tutta fretta. La singolare ver­
tenza finirà, ora con tutta proba­
bilità in Tribunale.

LA PATRIA 24/10/1954

cun dubbio, un coso alto e ton­
do sulla casa di Curzio. Poi, mi 
è parso che si muovessero degli 

¡'uomini all’intorno, ma senza 
Jar rumore. Non me la sono 

i sentita di scendere e quel co- 
Iso riluccicava, ma non tanto 
però. E, da esso, e da quegli 
uomini, partivano, a tratti, del­
le, strane luci in tutte le dire­
zioni. Luci sottilissime, saettan- 

Iti, che, ' subito, si spegnevano.
Bo.pensato che potessero esse­
re americani discesi da,un'eli­
cottero. Poi mi sono accorto, 
che quel coso non era nemmeno 
un elicottero. Ho pensato, allo­
ra, ai. dischi'volanti. Non c’era 
alcun' dubbio. Era proprio un 
disco volante. Poi, quelle luci 
azzurrine;; fitte e sottili come 
raggi, ' hanno preso a scagliarsi 
verso la mia parte, come .se mi 
avessero'scoperto. Mi sono po- 
Isto;dietro un rovo.. Ho guarda- 
to mèglio,'perchè, ora, c’era più 
luce. E mi sono accorto che 
quegli uomini — se uomini so­
no — non erano come noi, ma 
diversi, proprio come li hanno 
descritti quelli che li hanno ri­
sti- in 'Francia. Ero solo e non 
me la sono sentita di scendere 
sino alla casa, per vedere me­
glio. Г1 disco volante era certa- 

\ mente fatto di metallo. Questa 
I la mia impressione. Ma non si 
I udiva alcun rumore di passi di 

quegli esseri e nemméno fa­
cevano rumore. E si che io. ho 
l’udito, buono. Poi, ci si sono 
messe di mezzo le nuvole; e, al­
lora, è stato più difficile vede­
re quel che avveniva laggiù. Ne 
ho contate quattro, di quelle sa­
gome. Ma non so dire come fos­
sero. vestite, nè ad' essere since­
ro, se avessero qualcosa in ca­
po. Quel ch’è certo è che non 
sono come noi. Ma sono esseri 
viventi. Poi, c’è stato come un 
leggero sibilo. Quelle figure so­
no scomparse dentro il- disco vo­
lante. ' C’è staffi- una luce più 
viva; di colore azzurro, se così 
posso definire quella luce, e il 
disco si è levato abbastanza ve-ì 
locemente, a perpendicolo, poi 
ha p.eso come un fugane, scom­
parendo, altissimo, verso Sa­
lemos.

Vittorio Р<веЫЫ
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GLI UFO E LE AMAZZONI di Guy TÁRALE
(l'autore di questo saggio è il presidente del "Centre d'Etude et de 
Eecherche d'Eléments Inconnun de Civilisation" di Sizza - Franaia ).

da: "VTJÍANA" n° 2 - marzo 1969 disegni di Adriano CEPPA

I ORAIDI SEGRETI DELL’ESOTERISMO EBRAICO

Qualche settimana prisa della sua sorte Albert Einstein, questo genio del XX* secolo, 
confidava ad alcuni giornalisti venuti ad interrogarlo sul misterioso problem degli 
UFO» * I dischi volanti sono pilotati da un popolo ohe ha lasciato la Terra da 1OOOO 
anni e che ritorna in pellegrinaggio alle sorgenti".
Questo suggerimento dato dal grande sciensiato non è nai stato, almeno uffioialmente, 
esaminato a fondo. Àncora oggi l'identità dei costruttori di quelle strane moohine 
spaziali resta шг enigma.
Koi possiamo, tuttavia, fare affidamento su Einstein per quanto riguarda questa sua 
sconcertante afferaasiane, poiché egli aveva avuto accesso ai libri sacri dei rabbini 
Kabbalisti e, con la meditazione, questo grande matematico si era addentrato nei pro­
fondi segreti della nostra evoluzione.
Numerosi ebraisti pensano che è dal SEPHER BKKtomTH ohe Einstein aveva attinto gli 
elementi necessari alla elaborazione delle sue rivolusicxiario equazioni» Egli avrebbe 
compreso, in particolare, il vero significato del terzo volume sacro del Paradiso,ohe 
nel linguaggio esoterico si scrivo Hidéquel, e che gli iniziati ebraici designano 
con il termine di У Ц ChiDeQel» Chideqel è la potenza piena destinata a reagirò ed 
a controllare la disgregazione della materia»
Il libro dei Principi insegna, infatti, ohe ad o&ii fenomeno di condensazione segue 
sempre una fase di liberazione e di espansione» Chideqel può essere la potenza desti 
nata a reagire ed a controllare questa fama. I termini E « M.C sembrano essere la 
trasposizione della base radicale di Chideqel, ohe è« УГ( ChaD, ohe significa, nel lln 

guaggio oorrente, "affilato", "tagliente", dunque, in assoluto, la piena potenza es_i 
stanziale, suscettibile di dividero, disgregara. Qcosto senso viene ancora rafforza^
to dall'unione della prima base con la secondat Qel, che significa "rapido", "leg­
gero". Il "lamed" finale esprimerebbe il risultato dell'asiano preliminare di pene- 
trazione, di lacerazione, dimostrato anoho dalla parola CheDol, vale a dira "acumina­
to", "pungente". La base radicalo ÇhD У ff manifestazione vitale in atto di divisio­
ne, e La baso finale 01 dicono liberazione, espansione di oiò ohe ora fisso о in 
stato di condensazione relativa.
Si costata, dunque, cho c’è una profonda analogia tra questo senso esoterioo di una 
parte del ЕЕ&КЖ1ТН e l'idea stessa della disgragasiane atonica.
So Albert Einstein aveva compreso il significata nascosto, "esoterico" della scrittu­
ra ebraica e, partendo da questa, immaginato la formula matematica cho dà luogo all'o- 
■ei gir atomica, possiamo supporre ohe egli avesse anche risolto numerosi altri miste­
ri, specialmente quello dei dischi volanti.
L* id entità dagli ascari che li pilotano non doravà piò, per lui, camera un sagrato.
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I DISCHI VOLANTI ED I LOBO PILOTI

"I dischi volanti hanno lasciato la Terra da 1OOOO anni, ed i loro equipaggi ritorna­
no alle sorgenti" affermava Einstein«
Se noi risaliamo a quell’epoca lontana dovremmo, dunque, scoprire l’identità dei loro 
piloti.
Secondo la Genesi furono le donne a gustare per prime il frutto dell'albero della 
Scienza, che donava cognizione. Furono le prime a varcare il passo ohe separa l'ani­
malità dall’umanità, ed ebbero una coscienza ed una personalità probabilmente molto 
prima, degli uomini- Le donne ebbero prima del cosiddetto sesso forte una padronanza 
della materia che noi non facciamo che riscoprire lentamente oon la nostra sooietà 
patriarcale.. Bisogna dire, a nostra discolpa, ohe il Sapere femminile venne comple­
tamente cancellato da un diluvio purificatomi
Com*è noto, questa avventura genocratioa finisce male, poiché i nostri lontani ante­
nati furono scacciati "manu-militari" dal Paradiso Terrestre e ohe, da allora, la por 
ta di questo è custodita da Cherubini oon spade fiammeggianti! !
II tempo, ormai, oi ha insegnato che le donne ebbero sempre, più dell’uomo, il dono 
della profezia о delle facoltà medianiche» Furono più spesso chiamate al sacerdozio. 
Furono esse a praticare il culto della DEI MADRE, e da allora il mondo intero ebbe u- 
na devozione particolare per questa regina del cielo e della terra.
Nel Messico, vale a dire nella zona d’influenza delle Amazzoni, i precolombiani rese­
ro un tempo un fervente omaggio a "Itzao" la Vergine Bianca ohe, come Maria nella re­
ligione cattolica, indossa un mantello azzurro costellato di stelle.
Dovendosi occultare sotto la pressione patriarcale, la Vergine Cosmica disoese nelle 
cripte. Quella che era Lucifero, Porta Luce, divenne allora Kali l'indù о Isis l'e­
giziana. E' la sua immagine che noi scopriamo ancora sotto le nostre cattedrali e 
nelle nostre vecchie chiese» Ella troneggia sempre a Chartres, a Puy о a SanVittor 
di Marsiglia. Divenuta sotterranea, tellurica, il suo culto è legato al fuoco in­
terno, all’idea della vita in gestazione.
Le Vergini Madri sembrano risalire alla civiltà iperborea, e noi possiamo notare ohe 
la Kahbah della Mecca, ohe contiene la "Pietra Nera", aveva il suo corrispettivo nel­
l'antico Messico! Nel tempio di Utlatlan, infatti, si sdorava un identico oggetto 
simbolico: UNA PIETRA NERA! ! 1 E* da notare ohe il tempio di Utlatlan era situato 
nella città di..CARABA...
Quando questa sooietà geooratioa fu esiliata dal Paradiso Terrestre, l'umanità dove* 
te ripartire da zero e, come insegna la Bibbia, guadagnarvi il pane oon il sudore de_l^ 
la fronte su una terra maledetta ohe non produoeva altro ohe rovi e spine...
Questa situazione non durò molto perchè, sempre come insegna la Bibbia, gli "Angeli" 
del cielo vennero a portare alle figlie dell'uomo un'altra oognisione, susoettibile 
di fornire loro la piena potenza materiale.



LA SCIEOA DEGLI ANGELI

Lioenzioai, ma necessari nel piano dell’evoluzione oosmioa, per il loro ruolo di inso­
liti amanti e di "rivalutatori genetici", gli "Angeli" lasciarono presso le loro spose 
terrestri una discendenza» Furono gli "Eroi" ed i "Giganti" dell'Antichità!
Ahimè, questi padri cosmonauti non poterono prolungare più a lungo il loro soggiorno 
presso i mortali, ma prima di risalire al "cielo" definitivamente, essi vollero assicu 
rare alle loro amanti ed ai loro figli dei beni imperituri: essi confidarono alle fi­
glie degli uomini dei "segreti celesti" ed alcune verità divine»
Le danne serbarono gelosamente nascosto il messaggio ricevuto e, secondo la promessa 
fatta ai loro visitatori, le rimisero nelle mani dei loro figli, affinchè questi po­
tessero eventoaloante trarne dei vantaggi»
I più intelligenti e sagaci tra di loro seppero fissare queste preziose cognizioni nei 
LIBRI SACRI, che non dovevano essere rivelati ohe ad esseri d'eccezione»
Brano i segreti della scienza e, si aggiunge talvolta, vi si trovavano anche i segreti 
della fabbricasi ose delle armi»
Alla partenza degli "Angeli" fece seguito un'era di battaglie, punita poi dal Diluvio»



LE KADRI INGANNATE

Quest'era di battaglie, ohe determinò un cataclisma cosmioo, ei Tiene tramandata da 
tutte le tradizioni sacre e profane - Sarebbe interessante riooroaro lo profondo 
tivazioni che fecero opporre, sul nostre pianeta, differenti organizzazioni ®in«* 
Nel libro "La chiave dei Grandi Misteri", un pilastro dell'occultismo, Xliphas Levi, 
che molti considerano come il rinnovatore dell'esoterisne antioo, scrivos " I GIGAN 
TI FURONO GLI USURPATORI DELLA TERRA "► *”

Alla luce delle conquiste della scienza moderna, questa af fonazione aoquiata tatto 
il suo valore: non vi è più dubbio che in'un'epoca lontana esseri di um altre spazio 
vennero sul nostro pianeta e si mescolarono a noi».
Perchè le figlie dell'uomo ricevettero nei loro giaoigli questi amanti venuti dal 
cielo? In quei tempi lontani i "maschi terrestri" non dovevano avere alcuna vose 
in oapitolo!!
Attualmente gli uomini non permetterebbero alle loro sogli di offrirei ai piloti do­
gli UFO I !».••. E* dunque probabile che 10»000 anni fa una società matriarcale gover­
nasse la terra»
La nuova razza che nacque dall'incrocio degli "Angeli" con le figlio di Abraso devota 
te essere una razza di mutanti, geneticamente differente da tutte quello ohe da sem­
pre esistevano sul pianeta»
Non dimentichiamo che i padri di questi uomini "sublimati" avevano Incoiato w* ere­
dità destinata alla loro discendenza, eredità che conteneva i segreti della scienza 
del "cielo", e che certamente le donne erano incapaci di analizzare e di comprendere 
nonostante il loro grande sapere»
Si dice che il libro che contiene la conoscenza suprema sia la Kabala, sd ancora og­
gi la sua piena potenza è spesso utilizzata da rabbini iniziati aho vigilano la con­
dotta del mondo.
Si può immaginare che il potere dovette, allora, cambiare di manos i "GIGANTI" e gli 
"EROI" decisero di abolire la società genocratica che li aveva visti nascere, e ei si 
può domandare se la vera missione del commando extraterrestre1che si posò molla sez- 
tagna dell'Hanon non consistesse appunto nel far entrare 1 lupi nell'ovile...
Le donne furono forse ingannate dai loro amanti?
Quanto al Diluvio, è assai probabile che esso fu la conseguenza di una lotta titani­
ca tra due iniziazioni opposte»
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LÁ fuga DELLE amazzoni

La tradizione ebraica è scarsa ii notisie per quanto riguarda la società matriarcale 
eka un tempo regnò salia tarra, e, se vogliamo riooroaro la verità sul draama ohe av­
venne all'erigine del senio, è nell* Aserioa del Sui che dovremo andare a fare la na­
stra inchiesta«
Una vecchia степала andina, molte più pura iei sacri testi biblici perchè non altera­
ta volontariamente, narra la starla ii Orejana, la ionna ielle granii crecchie venuta 
ial pianeta Venere, ohe, per alcuni, potrebbe benissimo rappresentare l'antico Parai! 
so« Pu Orejona che introdusso su questo continente la scienza ed il culto di Qietsal 
coati) il suo paese divenne quindi ITZCOATL HÜNAC, ohe in Quiohè significa "Paese del 
Serpente verde"«, faceto nano è da accostare a BSCUAL DUMAC, none che si da aneara 
gi ai Besohl«••?
Il "Serpente Verde" aggetto i*anatasi a animalo maledetto iei colti patriarcali , era 
sonsa dubbio il simbolo del dominio femminile sulla terra« Oíoste donno, ohe un ton- 
po avevano il potere, seno passato alla leggenda con il nono di Anas soni. Biedere di 
Sioilla ее no parla cena lo peggiori nesiohe dogli Atlanti, o, ai nostri giorni , gli 
stessi singar! si diseño anoora "Beuitohels", che nella lingua dei Sona ungheresi si 
gnifioat*FIGLI DELLA DONNA".
Nel suo libro "I Grandi Inisiati", Bd. Sakurd desorive la lotta di Ban il Coltioo con 
tre questo potenti guerriere, e la sua fuga dall*Burepa per sfuggire al loro odio. So 
Schuré fa del suo eroe il salvatore dell ' inisiasione celtica, tuttavia dimentica d'in 
formarci sulla sorte dello Arnossani ohe occupavano quello regioni.
Sembra probabile ohe, detentrioi di una scienza superiore o poseed end e già dello mac­
chine volanti perfosionato, esso nigmrvxo, sui loro vascelli aerei, verso un altro 
pianeta prima ohe la terra fosso scossa da un terribile Diluvio, ohe, sansa dubbi-,ss 
so avevano scatenato.!
Che lo vogliano e ne, il nostre pianeta è attualmente visitato da "Dischi Volanti" ^1 
cui Einstein ocnosaora l'origine. Coloro che li posseggono "animano* società segreto 
ohe seno loro intirramsinto devoto, e ci si può demand aro so lo grondi religioni patri­
arcali non ricevano l'appoggio tecnico di un'altra or^niszasicne spasialo che predi­
ca il culto dell'uomo e consacra all'anatema tutto eiò che riguarda il matriarcato«. 
Chi sarà il vincitore del prossime conflitto che si pramnmmnia? Attual^Kte именно 
sembra in grado di fornire dei prosatici validi, però tutti coloro che si intaroa^^ 
ne all'insolito, registrano dei fatti oo«KMrt«ti da metterei in relaziono all'appa­
rizione di Misteriosi Oggetti Volanti nello spazio esim taxi cetre.
Tra questi, i contatti od i rapimenti costituiscano un oni^a ohe, una volta chiari t%
potrebbe condurci sulla pista dei nostri "strani visitatori"«
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CONTATTI В НАР1МИГТ1 

"Il Libre di Dannati** di Charles Hoy Port ha appassionate centinaia di migliaia li 1st 
tori» Nella sua opera Port riporta numerosi oasi li rapinanti fatti la equipaggi ti * 
nessi volanti, molte prima dell'apparizione di aerei ed elicotteri« In ognuno di quo 
sti oasi era sempre un essere di sesso nasohilo oho scompariva» In tutti i rapportidi 
contatti, che noi oonosoiano, non ci sono ohe due eooesioni di donne ohe sono stato 
avvicinate, ed ancora in uno di questi due oasi una di esse era oon il narito»Si trat 
ta della signora Betty Hills ohe, nella notte del 19 settembre 1961, neutro viaggiava 
con suo marito sulla strada statale US}, attraverso le White Mountains in direziono di 
Portsmouth (Nov Hampshire), scorse una stella brillante alta nel oielo, oho,in realtà, 
era un inmenso vascello spaziale»
L'astronave innobilizzò il veicolo di Betty e Barney Hills, e, tutti e due furono co­
no calamitati verse la nave ohe era appena atterrata» Entrambi.subirono, all'interno 
della nave venuta da un altro sondo, un approfondito osane modico, ohe aveva senz'al­
tro lo soope di conoscere il grado di evoluzione fisioa degli esseri della terra dod_i 
oinila anni dopo il cataolisna«
Interrogati sotto ipnosi dalla polizia, i coniugi Hills non si contraddissero nelle 
loro risposte, anche nei più piooeli dettagli» E* interessante ricordare un fatto »il 
sig» Barney Hills è di razza negra. Ci si può domandare se un servizio spionistioo al 
servizio dei Maestri Coenioi non abbia designato a quelli questa ooppia diversa dalle 
altro»
Un'altra donna dioe di essere stata rapita il 12 Luglio 1968, noi pressi di Buenoe-Ai 
res» Ha affermato ohe l'equipaggio di un disco volante, dopo avorio "offerto" un bat 
tesino dell'aria, l'avrebbe depositata, alcuni istanti più tardi, a parecchi chilome­
tri da casa sua»
Ma rostíame cauti, ed abbandoniamo questa faccenda ohe ha l'aspetto di una farea, e
vediamo particolareggiatamente due documenti assai più soenvelgenti»

ANTONIO VILLAS BOAS

Antonio Villas Boas viveva tranquillamente nei pressi della oittadina di Sao Transisoo 
do Sales, Stato di Gerais, in Brasilo, quando nella neto.dal 15 <1 16 Ottobre 1957(an 
no dell'andata mondiale di dischi volanti) la sua vita monotona di contadino fu total 
mente sconvolta».
Quella notte Antonio stava arando il sue campo (pratica corrente in Brasile dove Otto 
bre è un mese molto caldo), quando un oggetto aereo di grosso dimensioni »adello hi­
oi brillanti arrivò nel suo oampo atterrando su un tripode» 11 trattore di Villaa Во 
as si fermò, ed i suoi fari si spensero» Quando,preso dalla paura, tentò di darsi al 
la fuga, quattro esseri,vestiti di tute splendenti e con alti caschi, si lanciarono 
su di lui e le trasportarono sino al loro sesso. ^ii lo aspersero di un liquido e lo 
spinsero la una stanza, nella quale, poco dopo, si introdusse una "femina" alta tra 
i 90 « i 100 om. Aveva capelli di un bianco lucente, divisi da una scriminatura oon 
tralo, ohe lunghi 0 morbidi oome la seta scendevano sine al collo» Più tardi il bra­
siliano la descrisse oosls”I suoi ocahi erano grandi od assurri, più allungati ohe re 
tondi, che salivano verso le tempie. Il suo naso ora strotto, ma non aguzzo nò volu­
minoso» Ciò che era diverso era il suo viso, perchó gli zigomi orano molto alti, 0 
oiò faceva sì che la sua faooia fosse molto larga.•• più larga di quella dogli india­
ni, ma si andava assottigliando verso il basso, il ohe dava al viso ima forma triango 
laro* Io sue labbra erano molto sottili, difflcilmvto visibili, о lo sue crocchio ¿



rano piccole, an non- tanto di più di quelle delle donne che conosco. I due zi^ni mol 
to alti davano l'impressione che sotto ci tosse un osso, ma al tatto non si sentiva"• 
Si è saputo che Antonio Villan ::Soan :tu obbligato ad unirsi a questa piacevole persona.; 
OoJrYe^^eo, quindi, che la ^sua anatomia non doveva essere diversa da quella di una 
do^nna del nostro pianeta.
La aiasione di questa insolita turista consisteva, dunque, nel farsi fec^adare da un 
aanchio che Yivasse a contatto con la natura, lontano dal coondizionamonto della città. 
Si, sanan dubbio ^a.rivava da ^an terra-alveare, dove l'uomo^-calabrone non è c^onside- 
rato che o^oae vettore di :tecondasione, e dove l'elemento positivo manca.
Antonio ha fatto all'^^ro "con una donna originaria di un'altra terra^? Il ee^rato 
di queato incontro ^^i certamente non s^arà mai conosciuto, an oi ai 
una d^^ia • ••«^quanti oani idatioi a questo non sono stati rivelati ? So^^ante 
l'U..S.^Ur Poroe e la C^^dssione Condon • ^meek potrebbero daroi risposta.
LA D^EL BBL DI SOCCOBO

Il 24 ^Aprl.le 1964, verso le 17 ,45, ^^rnie canova, poliziotto di ^мого, ad ivi abi­
tante fé-1. n. 606 Rlservoir Street, esercitante le que ^msioni da cinque ^rni, stava 
inse^^^o una vett^va che a^^b commesso una ^^^asione, quando ^vide in lontamsuza 
una fiamme in cielo. Pensa tosse saltato in aria un Ticino deposito di dinamite 
e decise di abbandonale l'inseguimento della maoch^rn ^:tuggitiva per re^^i subito 
sul posto. La fi^ama era, allo stesso tampe, bluastra ad ^^cione, stretta alla 
sommità e ^^ata alla base.
Fu. allora che egli percepì un ^rumore simile ad un ronzio, che da ^an ^rsququen-
sa molto alta ad una bassa. Si aavicinò e vide un o^ggetto posato su di un c^^>llo 
di atte^^^^o e, ricino ad esso, due esseri vantiti con tute di TOlo bianche, sanan 
oanchi.
l due ^^vate^rrestri ^^uno presi dal panico nel vadere Zamora e la ^sua anc^^a e 
salt^^rno loro ordigno, che decollò ^mediatamente. Il polisiotto ebbe appona
il teapo di cadere ^an sigla rossa che spiccava t^ondo argamteo dello scato.
A^risa'to un- ^msi^^rio, prese il suo tac^cuino e lo disegnò sul luogo.
La sue dimensioni erano, all'incirca, di 70 am .. di altezza e 60 di larghesza. 
L'oggetto, intanto, av^ve preso quota, poi vera sparito ad altisa^ia velocità in sen­
so orizzontale •­
Più t^rdi il polizio-tto prsciabt •I piloti aasaomigl^^^o a due ^^p.szini di otto an 
ni, abbastanza ro^busti^.
^Ilo^chè nel 1967 kaadan ^^un, specialista inglese sugli ^TO, si a Val^osole
& aoatN al signor ^Jlaae ^una ricostruzione toto^gratica dell' ordigno visto da ^Zamoora, 
il ooltivatore di la-^^da ^^unei ^^ò,. per un monanto, oha toase stato toto^gratato 
il "suo diaoo".
Per aoi, peri, creava eolo ^^^^te il ainbolo rilavato dal polioiatto del 
^KDICO. Boooae la

i

Queati angui ooeti.tuia^ono ^ua a'tiam a^ritt^va, l'alf^osto di un- ì^go^^o 
vo che posaiaao inte^rst^are coai.a •loi siamo le del tempio TJnive^:rae
te dal Dio Sc^rosointo ( o Ca^an ^^^^ria )'t.
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Il semioerohio superiore signifioa la lettera "M", ohe in tutte le lingue ei riferi- 
~soe alla madre» Questo simbolo esiste ancora nella lingua berbera, e tutt'oggi ne 
conserva lo stesso valore. Le due sbarre mostrano il tempio a due colonne ("L" nel 
nostro alfabeto)» La freccia oentrale è una semplice sbarrai il "menhir", la pietra 
bruta, l’essere UNO, il Z>io Sconosciuto» Il tratto orizzontale ohe sottolinea l'in­
sieme rappresenta l’universo in marcia» Gli Egiziani avevano un geroglifico specia­
le per rappresentare 1'universos un rotolo di papiro fermato da due sigilli»
Questi simboli rilevati da Zamora possono essere letti da destra a sinistra e da si­
nistra a destra, dall'alto al basso e dal basso verso l'alto».• Come la "Tamachek*, 
ohe si può leggere a zig-zag.
Alcuni dotti filologi vedono nella scrittura berbera una sopravvivenza della lingua 
degli Atlanti» N questo non è poi così impossibiles le Amazzoni avevano conquistato 
l'isola prima della sua sparizione, ed avevano apportato il loro alfabeto ai vinti. 
Non dimentiahiamo, però, ohe la fine di Atlantide è da riportare all'epoca del Dilu­
vio, e cioè ad un tempo in cui tutti i popoli della Terra parlavano la stessa lingua 
e utilizzavano gli stessi segni per corrispondere»
Noi siano convinti ohe le organizzazioni religiose nulla ignorano della subdola lot­
ta ohe si sta giocando nell'universo, e più particolarmente sul globo terrestre, tra 
patriarcato e matriarcato. I segni rilevati da Zamora servono a convalidare la no­
stra tesi»
Il segno a semicerchio della "M" che domina il tempio è usato sin dalla più remota 
antichità. E' il simbolo universalmente riconosciuto della maternità e della ripro­
duzione. Presso gli Ebrei, la lettera "Nem" è considerata come una delle tre lett¿ 
re fondamentali» La parola egiziana "Mamma" (Mout) comincia con una "M" come nella 
maggior parte delle lingue indo-europee»
L'immagine ohe in Egitto rappresentava la "M" era la civetta e, strana coincidenza, 
l'antica Minerva era rappresentata, sui vasi del neolitico, oon una testa di civetta! 
Patrona dei Troiani, fu anche riprodotta su monumenti megalitici di una età incalco­
labile»
Nell'America del Sud i precolombiani scolpirono migliaia di teste di civette, che par 
essi rappresentavano Venere»
Minerva Glauoopis aveva gli occhi verdi, colore della Stella del Pastore. I cabalisti 
ebrei, precettori del culto patriarcale, consacrarono questo animale all'anatema—
Per essi, questa immagine vivente della "M" femminile, è la sposa del Principe delle 
Tenebre. In questa lingua primitiva, civetta si scrive LILITHt
Quella sigla, portata da un ordigno di un altro mondo, ci invita a ripensare al pro­
blema degli Oggetti Volasti non identificati che da molti secoli infestano i nostri 
cieli.

ILLUSTHAZIOKI
1 - 2 - 3 = laide e Oro (Egitto).
6 = Ida, la madre celeste (Cipro).
8 = Cèrere e Pluto»

10 — Dea madre (Serri — Sardegna). 
12-13-14« Veneri genitrici (terrecotte 
15= Bhavhani Maia Devi o Laksmi (India)• 

*16 = Devaki e Krisna- ( India ). _

4 - 5 » Isthar (Assiria).
7 s Madonna greca.

9 « Dea etnisca (Volterra). 
11 » Bonadea (Ножа), 

aapuane)•

17 = La dea Keuaxr-yin (Cina).
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DEILA COMPAGNIA 
DI GESÙ*

■KZKJME. fteuræ E AMMINISHtAZICME: 
am Milan«, Mani S. FvOaèa 4. Tal. «M.MI - 
«».151 . Coat« Conaata Poetala S-в«.

RAZZI E PALOMBARI
I Missionari vanno in tutte le 

parti del mondo, e perciò, in 
molte cose, sono più competen­
ti di tanti altri. Sono in cerca 
di qualche spiegazione, c ho fi­
ducia che qualcuno di loro mi 
possa illuminare. In un libro di 
Peter Kolosimo ho letto che a
Palenque, nei Messico, è stata 
scoperta una lapide in cui si 
vede chiaramente un capo inca 
che saie al ciclo con un razzo. 
Benché abbia h vista buona, mi 

disegno non cambia. E* ana fro­
de? buitre ho letto che in Giap­
pone sono state trovate delie 
statuette simili a palombari, 
«alombari duemila anni fa?

spetto ai problemi di cui voi vi 
occupate; ma penso che, una 
volta tanto, si passa anche am-

documenta; un giornalista alla 
ricerca defteffetto è capace an­
che di esagerare, di truccare о 
addirittura d'inventare, pur di 
fare sensazione. D altra parte le 
immagini in questione possono 
anche presentare dette somi- 
gtianze puramente casuali con 
la invenzioni moderne: chi жж 
ve per d sottile, al vedere la 
davo di Caino può anche par­
lare di mitra, e un Simon Mago 
a mezz'aria può sembrare tars­
ia ми profeta che vola et cielo 
quanto tm poveraccio che si sta 
fracassando sul lastricato. Ad 
ogni modo, proviamo a investi­
gare: scienziati delt orbe terrac­
queo, Missionari di questo e del­
l'aitro mondo, qualcuno sa dar­
ci spiegazioni? Nessuno era pre­
sente quel giorno che sin cape 
inca parti per la ¡usui a cavallo 
d"un rezzo? Nessuno he assisti­
to al tuffo di quei áaiuão che, 
sotto Гоп pero dei Keiko a dei 
Suftn, vestito da palombaro si 
tuffò nel Pacifico per ripescare 
i tesori delTAndrea Doria nau­
fragato nett Atlantico? Su, fate­
mi contento quest'amabile let­
tore di Parma.

luche nel,
cose 1'celalo padre 
Silvio Sprlnghetti S.J. 
(direttore della rivista
- POPOLI - ) 
attendiamo 
spiegazioni da parte di 
qualche cortese persona 
lità della scienza.



FITTO MISTERO ATTORNO ALL'OGGETTO AVVISTATO SOPRA IL MONVISO

Un frammento del bolide spaziale
ш ■ g ep I Gazzetta del Popolo - 25 Febbraio 19711Jfct incendiato
boschi alpini

П « «fisco di fuoco » notato anche da 
molti osservatori francesi * Potrebbe 
forse essere la capsula di un satellite

Non è ancora possibile dare 
una spiegazione esauriente ai 
fenomeno avvenuto martedì se­
ra alle 19,45 nel cielo delle Alpi 
occidentali. Scienziati, tecnici 
militari, esperti di questioni 
aeronautiche e spaziali per tut­
to -il giorno hanno tenuto di­
verse riunioni allo scopo di 
chiarire che cosa ì ottennio, 
ed appurare, tra tante versio­
ni, quella più verosimile. Del 
fatto non si interessano sola­
mente le autorità italiane, ma 
anche quelle francesi. Molti de­
gli abitanti della Francia dai 
Sud, nella zona delimitata dal 
Delfinato, dalla Provenza, del­
l’Isère e dalla Camargua, pra­
ticamente nel triangolo Liime, 
Grenoble, Marsiglia,- hanno os­
servalo lo stesso fenomeno vi­
sto da mezzo Piemonte, da To­
rino a Novara. Il в qualche co­
sa» che è cadtt'o dal cielo, e 
che ha lasciato la suggestiva 
immagine luminescente, si sa­
rebbe schiantato sulle montar 
gne del Sestriere, nella zona 
del Monte Ghìnìvert, Monte 
Pelvo, Colle del Pie. I carabi­
nieri di Fenèstrelle e di Perre­
ro hanno raccolto testimonian­
ze che non lasciano dubbi. So­
no troppi i qglligiam che han­
no sentito il boato, ed hanno 
visto, alla cima dei monti, al­
zarsi una vampata di luce ac­
compagnala da una colonna di 
fumo bianco.

A queste ipotesi si aggiungo­
no versioni francesi: secondo il 
Centro Aeronautico di Parigi 
il fenomeno luminoso sarebbe 
stato causalo dal rientro nei- 
Vatmosfera di una capsula 
scientifica, e lo traccia fosfore­

scente sarebbe stata cantala 
dalla disintegrazione del razzo 
vettore « Tibere ». Secondo il 
direttore dell’osservatorio di 
SI. Michel de Provence potreb­
be trattarsi di un nuovo espe­
rimento spaziale, con emissio­
ne di gas rischiarati dal sole.

Secondo i tecnici dell’aero­
porto di Nizza, che hanno se­
guito il fenomeno’ col radar 
della torre di controllo, si trat­
terebbe di una sonda spaziale, 
che non è entrata in orbita e 
che, di conseguenza, rientran­
do nell'atmosfera è esplosa. In­
fine, il direttore dell'ufficio me- 
ter^vloghai di Maraialia ha det­
to ai giornalisti: « E* un feno­
meno assolutamente insolito. 
Dischi volanti? Sono cose que­
ste che non escludo a priori 
anche sa esse rappneentano la 
scappatoia di quando non si 
pcasono dare spiegazioni scien- 
ttftoxmante più plausibili; ad 
ogni modo, per quel cbe mi 
compete, il fenomeno osserva­
to dall'Italia nord-æridentale 
e dalla Francia del sud non 
può attingere una spiegazione 
alle normali osservazioni me­
teorologiche ».

Sulle Alpi Graie per tutto il 
giorno elicotteri dell’esercito e 
dei curabrmeri hanno perlu­
strato la zona,- disposizsom di 
ossemzEiom sono state impar­
tite anche ai campi degli alpi­
ni che fanno esercitazioni mon­
tane. ma è assolutamente pre­
maturo per ora dare una rispo­
sta esauriente al fenomeno. E’ 
necessario che gli esperti ab­
biano il tempo di consultarsi 
per pois- ricostruire le varie 
fasi di quanto è acanlnio ed 

attraverso alle testtmonurae 
raccolte dare un nome all’og­
getto misterioso. Occorre ag­
giungere che nell’ottobre scor­
so sulla perpendicolare di To­
rino fu avvistato uno strano 
oggetto, una specie di mezza 
luna, che rimase in cielo, im­
mobile per oltre due ore. Allo­
ra si disse che si trattava di 
un pallone sonda, ma la spie­
gazione non convinse nessuno, 
nè fu confermata dalle autori­
tà interrogate in merito. La 
«r cosa » delle dimensioni di al­
meno 1000 metri di diametro 
era visibile contemporanea­
mente tanto in Piemonte quan­
to m Liguria!

Le testimonianze delle osser­
vazioni effettuate in Piemonte 
vengono via via raccolte dai 
carabinieri delle varie stazioni 
di competenza e trasmesse al­
le tenenze. Martedì, alle 19,50, 
qualche minuto dopo il dram­
matico appello dei due piloti, 
della TWA e del velivolo pri­
vato della base di Caselle, il 
contadino Giuseppe Baruzzo 
di Villarbasse era sul portone 
del proprio cascinale in atte­
sa del camioncino che racco­
glie il latte. Ad un tratto ha 
visto staccarsi da una grande 
macchia luminosa del cielo un 
frammento incandescente dai 
bagliori gialli, che è finito a 
meno di 500 metri da lui; .in­
cendiando una siepe che deli­
mita il villaggio « Primo Sole » 
di Villarbasse. Il Barala), che 
ha 73 anni, ha pensato che si 
trattasse di una folgore, e la 
cosa lo ha stupito perchè il 
cielo era sereno come non mai. 
X* corso a chùrmvv i vigili 

dei fuoco di involi ed i pom­
pieri hanno spento l'incendio 
dopo un’ora di lavoro: non 
hanno però trovato traccia del 
frammento infuocato.

Enrichetta Tron, abitante 
nella borgata di Reynaud, ha 
dichiarato al brigadiere Lippi 
della stazione di Perrero che 
ha visto un bagliore sulle mon­
tagne del Colle del Piz. «Era 
come se bruciasse qualcosa di 
molto grande — ha detto — 
una luce vivida, intensa ». Bru­
no Pons di 18 anni, borgata 
Ciaberso, ha sentito un rumo­
re strano, dapprima come un 
motore scoppiettante, poi un 
sibilo, fía ' pensato che fosse 
precipitato un aereo ed è cor­
so ad avvertire i carabinieri. 
Anche gli abitanti della zona 
di Fenestrélle hanno dato al 
brigadiere Marciano versioni 
analoghe. Ma ciò che stupisce, 
è la dichiarazione del guardia­
no dett’ENEL della diga Me­
losa, in località Cima Marta, 
in Val Nenia. Ai carabinieri 
di Pigna, l'uomo ha detto di 
aver visto bagliori sui monti 
circostanti, questo ad oltre 
1Г) chilometri in linea d'aria' 
dalla zona del Sestriere. Ma 
una delle affermazioni più in­
teressanti è stata data da Mar­
cel Giordan, direttore del cen­
tro idroelettrico del Moneeni. 
sio: « Ero in collegamento ra­
dio con Chambery quanto la 
comunicazione, si è interrotta. 
C’era vento ed ho pensato cte 
fosse caduta l’antenna. Sono 
uscito ed ho visto il globo lo- 
minoso attraversare il cielo. П 
'ollegamento radio si è ripri­
stinato solo quando il teoo- 
meno è cessato ».



cosa c’è di nuovo
Recensioni a cura di Colto BARDO -

I FRANCOBOLLI RACCONTALO

Sta per apparire in tutte le librerie un nuovo volume di Renzo Rossetti, 
collaboratore di settimanali e periodici, fra cui "Clypeus", redattore di 
numerose rubriche filateliche settimanali tra le guai4 quella dell'auto­
revole "Panorama*, di Mondadori.
И nuovo libro di Rossotti è appunto dedicato all» filatelia, alla storia 
e alle più interessanti curiosità del francobollo dall’anno in cui nac­
que, il 1840, fino ad oggi, con narrate le vicende dei pezzi più famosi, 
dal Guyana ai triangolari del Capo di Buona Speranza fino al "Gronchi ro 
sa". Un capitolo a parte Renzo Rossotti dedica ai francobolli per la con 
quista della Luna e a quelli legati ai "DISCHI VOLANTI*. Il libro, edito 
dalla San Paolo di Alba, è corredato da magnifiche tavole a colori.

LIRICHE DI DOMENICO ROSSIO
A rammentarci il rilievo che la poesia può ancora assumere oggi per l'uo_ 
mo, nonostante la meccanizzazione, lo sbarco sulla Luna, la vivisezione 
dell'atomo, troviamo due libri di Domenico Rossio, entrambi per i tipi 
delle edizioni Marietti.
Il primo, "Il pastorello canavesano", in garbata rilegatura in tela, of­
fre in 200 pagine una fitta sequenza di impressioni poetiche in cui Ros­
sio rivela un animo particolarmente sensibile, genuino, ricco di rifles­
sioni, con stati spirituali capaci di esaltarlo e da cui ha tratto rime 
che hanno interessato la critica ufficiale che le ha accolte in modo piut 
tosto lusinghiero.
Il secondo libretto, dal titolo "Serranda11, è di 115 pagine e pure è di 
rilievo per le annotazioni poetiche che ci mostra. Talvolta siamo all'e­
pigramma, alla fulminea offerta, quasi alla definizione telegrafica ohe 
reca con sé, in tanta concisione, un lamento drammatico.
E' il caso di "A un morticino del Biafra”. Leggiamola:
" Morettino, anche la luce si chiude in un piccolo cuore ".
Domenico Rossio non è solo poeta ma sacerdote, legato alla dolce e forte 
terra canavesana.
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ADAMO
ED

EVA

seguito 

e fine

tonio cbe seppe пшtere eil* teatazmas dei garete 
sentri che per le insnnoie delia retti estive gb 
ballavano attento una ridda , appetto a cui aareb- 
bero modeste come processioni di monche te daaxe 
delle bajadera ¡adune; e sai mettiamo pegno cesto 
contro uno cbe, se Era eresse toante nel tette di 
Senocrate il poeto di Taide , costui eoe sarebbe 
giunto fino a noi (arnese per la sua gelata castità. 
Ciò bssti о lettore, a darti una Irggiera idea della 
bellezza della nostra prima madre , che a veleria 
minutamente descrivere non solo sarebbe impresi 
ardua e troppo superiore alte mie tona . ma sento 
che a gran pezza non nggtnnguei lo scopo

Era era a poco a poco , e senza avvederne 
giunta in mezzo U giardino là dove stendeva i suoi 
rami il funesto albero dalla scienza del bene e dei 
male: di mezzo alle foglia di quell’ albere si levò 
improvvisamente una voce dolce, soave, c;me me­
lodia dij serafino innamorato che cauti la gloria der 
cieli innanzi al trono dell’Eleioo.

Cerne Era prestasse orecchio a quella voce, e 
quello che ne conseguisse tatti sanno, seeza chete 
stia qui ad annoiari il tettare col ripeterne I*inublo 
racconto.

Parlerò piuttosto di cose te quali non sono a 
tutte egualmente note , e dirò della fantreticherio 
empie degli Ebrei, e delle inique supposizioni eoa 
cui antichi e moderni tentarono mettere m sospetto 
la fede conjúgale di Eva, e fecero d’Adamo d pro­
toparente di quella serie infinita di miriti, che, sen­
za aver veduto mai nessuna Diana ignuda, incas­
trarono la sorte miseranda d’Atteone.

Alcuni Rabbini adunque pretendono che il frutto 
della scienza propriamente non fosse un frutto, ma 
bensì una ceri’ altra cosa cbe Iddio aveva dòlo ad 
Era, proibendole però di toccarla e di farla toc­
care; (t) proibizione che d'allora io poi tutti i padri 
hanno rinnovato alle loro figlie, senza che nessuna 
mai l’abbia osservata. Lo spirito maligno che aveva 
veduto ad Eva quella tal cosa, e aveva intere il 
divieto che vi prsava sopra, si näre ia testa di gu­
starne. Un giorno pertanto ehe Adamo dormiva d' 
sonno placido e tranquillo dei mariti, pento di 
tentare il colpo. Datasi pertanto un avviata alla 
persona, e fattesi più bello che potè, montò a 
cavallo sopra un serpente grosso, come un camello,

- e in tal assetto si presentò ad Eva, (3) e tento con
(1) Слтикт Diction: S. Script: in Adam.
(2) Ввхтожа: Izote: roiàtir in Saamani. 

eoe lusinghe e moine seppe diro, che alfine la 
persuase a lasciargli cogliere il temoso frutto. In 
tal guisa sostengono i RrMwni che fòsse generato 
Carne.

Appesa S Maligno si fu partito da Eva, costai, 
cbe pera avesse preso gusto a1 la colta del frutto, 
cone da Adamo cbe era ancera romeno nel sonno 
beato di Cippo, e nsveghatoto cominciò a magnifi­
cargli in bontà del frutta, a dargli dàFimbecdle por 
aver obbedito al aromado <fi Dio che s’era voluto 
tarlare della sua dabtasagginn ; о tanta altre cose 
ireoi» gii disse, cbe alfine Adamo, un pò tratto 
dalTappetite, un pò eccitato dallo eh aochiere della 
moglie calla quale gli pareva di fare la figura del 
Baggeo, s dee ire ad accontentarla^ e colse anch’egli 
d frutto.

Quando Alamo od Eva ebbero finito di «линя 
il peccato, la prima cosa di cui a’ accorsero fu di 
usare ignudi ; voleado pertanto rimediare a quella 
sconcezza corsero ad un albero cha era ivi pressano, 
о cottene alcune foglie, ci si acconciarono ttn paio 
£ brache per ciascune. Avevano appena tornii—to 
la loro tol-.tta , qoan lo di lontano udirono la voce 
deir Demo, etto chiamava Adamo ; il primo movi­
mento del reo fu quello di danaio a gambe, e naacws- 
dersr dietro alcuni alberi; ma raggiunto bentosto da 
Dio , e interrogato perchè fosse fuggite dalla stia 
presenza, incominciò a (alberiate delle scuse , e a 
dire che si trovava ignudo , e perciò non aveva 
creduto decente di presentarsi. Come allora d Padre 
Eterea al wderio con quelle brache di foglie di fico 
non gli sbottarne una gran risaia in faccia è cosa 
cbe non si sa comprendere: fatto si è che d povero 
Adamo si trovò cosi impacciato , cbe incomnoò a 
rovesciare la colpa sulla sua metà, dicendo che era 
stata essa cha lo aveva indotto a mangiare il fruito. 
Eva allora , vedendosi accusati , accusò ella sua 
vetta lo Spirito maligno che P aveva tentata Iddio 
fece prima a tutti e tre una buona lavata di capo, 
о data poi loro quella terribile nuova di casa, che 
tutti sumo, chiamò un cherubino perchè gli avesse 
subito mesto fuori del Paradiso terrestre quei due 
galoppi.

Infinite sono , secondo i rabbini, le varianti di 
questo racconto ; imperocché altri аяЕгиооо che 
>1 frutto fu veramente e propriamente un fruito ; 
ma invece di dire che й demonio fu spinto ella 
mela open dall’ tendia di reitere Puoso febee 
I secondo narra la bibbio) are i ini uno ci» egli fu 
a ciò iodotto dallo spirito d1 iaqnxdteùca', aven­
do un giorno veduto /Adamo ed Eva tutti redi 
occupati neir estreme delle h»™» matrimonali; 
a tale spettacolo , dicrea, eh’ ai eoreepis 
una passums così disordinala per Esa, che de­
sideri« ardentemente <F occupare il posto d’Aduno, 
e. iimuagiiiando che farebbe riusito a ciò qualora 
Eva fosse rimaria vedova, preze a meagre lo opere 
sue arti coll« speranza che il tro cbe stava per 
fare eoe snellite riuscito dannoso altro ebead Adamo, 



rame quello che per umore della mogia avrebbe 
macgiaio il fru'to per il primo. (I)

V* è anche chi sostiene che, durante il colloquio 
di Era col serpente, Adamo dormisse per r'posarsi 
dall’ esercizio dei suoi doveri coniugali (2). E Airiaiio 
Be ei lan giureconsulto olandese, scrisse un libro 
per dimostrare che 3 frutto pruibto non era altre 
che il godimento dei piaceri sensuali; (3) e quest» 
opinione trace anche più recentemente Г abate di 
Villars. (4)

Fra taute diverse sentenze , m’ è srpramznodo 
dispiacevole il non poter dire anche questa volta 
come procedesse il fatto; ma il lettore deve ricor­
darsi che a quel tenqio io viveva lontano dal Pa­
radiso terrestre.

Acche delle consegaenzs del peccalo or¡g.nale io 
non potrò parlare che sull’ altrui fede , e starmi 
contento a rfenre le altrui opinioni.

I rabbini, ehe a attengono al senso letterale della 
scrittura, dicono che il frutto appena tuaog alo pro­
dusse in Adamo ed Eva la concupiscenza ; e per 
questa rsgioue corsero subito a ricoprirsi culle foglie 
di fico. ($)

1 rabbini poi. che propugnano il coogiungimente 
cimale di E«a c< 1 serpente, affermano che Fva Ja 
questo cougiuovimento riponesse un certo fetore che 
poi ha trasmesso a tutte te sue discendenti, eccet­
tuile però le donne Israelite (6) I molti coiumenii 
che si p-trebbero 'ara sopra questa pr. z'osa notizia 
dataci dii rut.b ci li lasceremo al letture.

La bil-b-.a ci racconta ebe lJó.o , prima di cec- 
c.aE Adami ed Eva dal Paradiso terrestre , fece 
¡uro un pa.o di tuniche di pelle , in sostituzione di 
quelle loro brache di faglie di fico, che certamente 
non dovevano essere tn.ppo eleganti (7).

E qui si presentano due questicni interessantìM - 
ma di archeologia b bi.ca.- 1. cioè a quale animale 
appartenesse la pelle di cui Iddio si servi per vestire 
i due nostri progetulori: 2: qual fosse La ferma di 
questi abiti ebe la scrittura indica coi neme di tu­
niche.

Quanto alla prima questione il rabbino L/ieaer, 
che l’ha preposta avanti di noi, asserisce die furo­
no fatte colla pelle del serpente che tentò Eva (5J: 
S- barbio poi, che impiega un intero capitolo per 
trattare questa importante questione, conduje col 
dire che Iddio si servi a tal uopo di due pelli d’a-

(1) Rivim. Serpens sf'ucl. p- -~-
(-) Bayle. Dictionnaire in Ève.
(1} Peceatum originale pkilohgi ce elucubratiti. 

Elcutheupoli in Hoito Ilesperidsm, typte Ada­
mi et Evne terrae fil. 1678.

(4] Le Coate ie Gobatis 4. entretien.
(5) Aceri Essa ed Geiuz HL
(fi) Calai et. Dieben nar. in Fteccatam origi­

nalo.
(7) Fecit quoque Dumüras Deus Adra et 

nxjri »jus furrio- pellkeas Genes; Hl. *1. 

godio (5|. lo, aure stara a discutere quali dalle 
due ipotesi ate più veroaimda, ni contenterò di do­
mandare una сом sola, май cum’ i che Dio per 
vestire in animate м ammazzasse u altro 7 pa­
zienza che questo facciano gli uaretei ; ma che te 
facsae Iddio, che aveva crealo dal nulla tante bello 
coae; mi pare un pò staso.

Per ciò dm ai nitrisce alla accenda questione 
poi, io sono proprio rammaricato di non aver presto 
di me duo disertaztem ebe, sopra questo argomento 
delte tfiche d*Adamo a d’Eva , banco scritte due 
illustri Kimmat» tedeschi, e nelle quali sarei stato 
certe di trovare te più cutte notizie suite forma 
di queste vestimenta (fO).

La ociosa delte nazien tedesca che ha saputo 
cosi sspieniemute ¿.struggere Livio ed Omero, ci.a 
ha studiato tamo sulta lingua etrusco da poter si- 
rivare a scoprire che è una lingua mcui non ci si 
capace niente, e che ha fatto tante altre belle cose, 
di cui non importa era tenere pri piallo ; quena 
scienza «fico mi era pegno sicuro che la mia fiducia 
non sarebbe rimasta delusa, e cosi mi sarei poluto 
far bello della scoperta per te quale chi sa che 
noo avrei ottenuto pure qualche medaglia, c non 
arei stato fatto m-tnbro dcH'Accidemia di Fruscia, 
ovo avrei potuto sedere a. canto a IL Jults Janin, 
che son ricuro non ri sarebbe adontato affitto della 
mia origine bufiate. Ha giacchi) la furtuoa mi ò 
stata tanto contraria da non potermi io alcun modo 
procurare le duo dissertezioni suditte, io dirò al­
meno m tal proposito la mia povera opinione.

£ certo che noi oggi albiamo la fortuna di vi­
vere nel secolo del progresso , nel secolo in cui 
tutte ò giunto all'apice della perfezione; posta que­
sta verità mcantrastabile, è manifesto come nel se­
cóte nostro ria da ricercare la forma dell’ abito 
fatto da Dio ad Adamo, il quale , tacendo dalle 
mani di tm tanto sarti re , eco poteva a meno di 
essere perfettissimo. Ora resta a vedere quale fra 
le d.verso generaliani di abili che sono oggi in voga 
ria il più perfetto di lutti, lo per me,se ho da dire 
1j aiu schiet'a е s.occrà rpiaior.e, sostengo che il 
più comodo di quanti mai abili furono osco e sa­
ranno , è 1’ ab.te di corte inveníate <h quel gran 
cervellone del яигсЬем Gualterio , d quaie, dopo 
aver scritto eoa infinita sapienza • verità la storia 
dei rivolgimenti italiani, dope aver rette eoo Unto 
•ennu e siu-t'Zia diverse provine« che per poco 
non L> cacciarono via a fischi e peggio, dopo aver 
ciò tanta dignità e maestà prodotta sul buco dei 
ministri la sua triviale e grottesca figura guadagnan­

©
ti) Caubtz Ciurmai: ш S. S- cap. HI. p, 

ies.
(9) Ecemcs. Лер. Hb: IV c; 25.
(Ш) («нс Huatcus WnxaMEBJte turneo Ado­

rni peäieoa. tô8O. Мгситежьым Be tvnicis pel* 
Uttia.



dost io ua solo mese й мпвпвСгахюл usa croce 
di commendatore е Г indignazione popolare , ( cose 
che pel solito rara» sempre dii pari) dopo tutte 
queste ed sitre gforiose imprese, che sarebbe so- 
vtrchiameitie luogo enumerare, volle tore ua (ritinta 
e solenne prova di quell’ingegno smisurato ebe 
possiede с»(Г intestare ua abito cite runisse ia « 
tutte le quali à da me mùnte, ed è ш uaa paréis 
Г ideale dcl’a perfezione , 3 prototipo £ tutti gü 
abiti del secalo XIX. Per quanto però anoetao ad 
inarrivabile sia i’icgegae dafi’illustre marchese, 
pure io credo eh* ei вев sarebbe girotte в fare ta 
cosi stupendo ritrovato, imi» te loia collabora­
zione del suo degno segretario Cavalier Stivagli, 
che io segue cosKufiemrate giovandolo dada pre­
zo«» opera sia. tantoché si pu* dire,

Si l.cet in parvo esempli» grandi uti 
che il Cavalier Slvagni sta al Marchese Gazitene, 
come 1’ asino Dunk stava a Maometto.

Che poi per I’ iavenzbee deB’ abito in toreri» 
sia stata necessaria P opera nuorta di colali geni , 
è queste ua argomento ebe serva sempre più a 
provare la mia tea:; poiché se è vero che gä abiti 
d’ Adamo ed Eva furono fatti da Do, è chiaro che 
per farne dei simili con ei velava meno de! Utente 
prodigioso di questi due grandi uomini.

Dunque, concludo, ii Gualterro ha pei cortigiani 
ritrovato Г ubilo con cut f»troao dopo il peccato ri­
coperte le vergogne d' Adamo-, ed io gh auguro ia 
premio di ritrovarne tot he neo che dopo i m*k- 
peccati basti a coprire le vergogne sue e quelle 
dei suoi consorti , poiché il leazuoto de! disprezzo 
роро’яге io eui s’ avvolsero fiaora incornar» a 
sdrucirsi.

Qornlv Iddio еЫэе caccialo i due peccatori dal 
giardino di Eden, narra la Bibbia eh» avanti <h esso 
pose uo Cherubino con spila fiammeggiente , per 
custodir la vie dell’ albero della vita.

Per istruzione dei poeti e dai pittori, che queste 
cherubino dipingono erme un vage giovine gras­
soccio . tondo e colcrilo, con una bella chioma 
bionda, lunga e inanellata, io dirò eh5 egli era invece 
una specie di arpia о di sfinge col volto umano , 
cd il resto fi a il bove ed il leone con due grandi 
ali aquiline ebe bastavano a ricoprirgli tutto il cor­
po. (4 ) Più brult3 anche è la descrizione ehe dei 
Cherubini fa E'.echefe, il quale dà a ciascuno» quat­
tro facce, una di bove, uaa d’uamo, uaa d’aqatla 
:d una di ieooe . e notato che Fia Iltete amret 
averli veduti da væno. Anche S. (terranei che 
andò a fare una passeggiato ш citi« e peto vede* 
coi suoi propri occhi i cherubini infimo li trae* 
di Dio, li regala del titolo <T ammali * Chte аж 
poi sa ne facesse Iddio di-queste bruite beati* MB. 
spiegano le sacre carte; certo perù sì è che latore 
presenza in cielo reto molto a scurare Haomette 
dell’ aver noch’egli introdotto nel ano pandire им 
diecina di bestie, to quali, se non altro avevano fi 
ri melo di non essere così brutte come quasi*.

CátPO ÇC1STO

ritorno a Calan —Su» orme—Duecento anni to 
penitenta — Du» colarne che non tono quell» 
d' Ercole — Adamo ti vendica — La prima 
famiglia umana — Brinanti domo — Amor» 
— Caino fa i tuoi esperimenti — Il primo 
omicidio —Liti fra Adamo td Eva — Liarte 
«Г ririamo — Ева ti prende una ^digestione 
rii baccelli — Яиоге — Я testamento <f ri­
riamo — ¿fatai entufailntrians punto migliori 
dei fruenti — Problema di cui ti lasein la 
»elulione al lettor» — Fini tee Г «pera e f au­
tor» и ne va a dormir».

Maino ed Eva curali da! paradiso terrestre an­
dane» raminghi per la terra ; deve ponessero da 
pria» la loro «laura non è bene accertato. I tnus- 
sulma&i pretendono , Adamo si fermasse nell’ isola 
di Carian ; a di fallo molti viaggiatori raccontano 
esservi sei mezzo di quest’ isola una montagna, 
deve « scorarne ancora to orme dei piedi d* Ada­
mo, (2) e v’ è atoo perlino ebi afferma d’aver ve­
duto la caverna deve Adamo si ntrame a far peni­
tenza dopo ri peccato -, ß) quivi dicono eh’ egli di- 
morasse 2S0 anni , dopo i quali Iddio , mosso a 
cempaMione di lui, gh mandò un angelo che ta 
euodusse sul meets ¿rtiful, ore ritrovò la sua 
mogli» Era. (é) E il signor dì Monconi», nei suoi 

ci гжgmrfiì, osero cn&cza degli АгМЧ ch® 
Ero avene la testa appoggiata a questa rarotagna. 
e to gambe giù tengha nel piano , allorché Atomo 
la conobbe to prim» volta; duo colonne sono 
state paste per mriicare precisamente il luogo 
ia cut Eva traeva to gittt ¡fró in qual memento ; 
queste colonne sono fra laro ad una dstanzs dì 
due tiri di moschetto , ed agni pellagrósi, che va 
alla Mecca fiere passare ш mezzo ad esse, se vuol 
essere buon, pellegrino. (5)

DttraisSe il tempo che Atomo vase separato to 
F.va, dicono i rabbini che foæ visitato to »ns dia­
vole*« per nomi Lriiih . culto quote avendo egli 
avuto емшане* sa nacquero i giganti |fi) ; ed m 
tai gusa Adamo arretrila reso ad Eva pan per fo­
caccia

V è ein rifara» che Adamo ed Eva uscisrerv 
vergi tot paradiso tferr Ara, ma quota auo itene 
вев è cmviLtota da atonia auterità.

Quanto te tornai a vivere , trovai Atomo »eile 
campagne di Item«sci», poca testano dal luogo ove 
era stato creato. Egli vivera dei frutti che proto­

li) ?. Съем ÂLKAixna Stev»». L 5. Josrrrt.
AMiç. IT. C-

(2) Df Паккил?. Bibiiotiecn Orientalit, p. 55.
(3) Rabcsio — -Toisen siile. T. 1. p. 63. 
(b) CAkarr. Xttettesaor. Sis. in Adam.
(5) Montatoi»- Vopepev. Part« I. p. 372.
(6) RiiTnmTi BMIMbeea rabbinica. T. 1 



сета la terr*, e вяната usa vìa se вм beata, 
tranquilla; allorché ie m’incontrai in lai doveveao 
esser già trascorsi parecchi anni da che era stato 
cacciate dal paradise terrestre.

La famiglia umana era cresciuta di quattro per­
sone: due fanciulle, e due giovanetti belli di latta 
Г umana bellezza. Erano nati a coppia : Camo e 
Caimana da prima, Abele e Delbora poi. Carne era 
fiere, iracondo, prepotente , amante della vita adi­
taria e vagabonda. Abele , al contrarie, era dolce, 
buono, socievole.' A Caino s. tagliava Delbora ad 
Abela Caimana.

Una sutte, era d* estate , e la t™* spandeva il 
mesto suo raggrà su la terra: io ire un stava tran­
quillamente disteso all' ingresso della mia caverna, 
godendomi Paure fresche della notte che zufolavano 
melancouicamenle fra gli alberi della foresta quasi 
faconde eco al m irmano dei ruscelli che seendeado 
dalle montagne sodavano a perder» nelle ondo az- 
zurra d'uu lago, la cui superficie lievemente iocro- 
spata dal vento r fletteva tremula i raggi della lu­
na. La notte era inoltrala, allorché «Г un tratto io 
udii |юсо distante da me muoversi le foglie degli 
alberi, e poi ridi reo ire alla ora volta « assidersi 
sopra una pietra Caimana ed Alíele. Come furono 
ass.si l'uno a canto all’altro, Abele cinse d*un brac­
cio la vita alla giovinetta, e strettasela ai petto le 
impresse un tungo ùscio sui labbri. Gii rechi delta 
fanciulla brillavano u’ uo insolita luce , о più del 
consueto ardenti erano le sue gote; pareva si fosse 
impadronito di lei un scotimento ignote, indi finibile, 
arcano che le faceva mancar la parola, ella stette 
lungamente pensosa e con gli sguardi rivolli a ter­
ra; il cuore intanto le batteva precipitosamente e a 
poco a peco un languore indefinito le si diffondeva 
per tutta la persona. Abele la contemplava silen­
zioso e beato, e tutte le facoltà dell’anima sua pa­
revano raccolte nello sguardo da cui traluceva tutta 
la possente voluttà detl amore che gli agitava le li­
bre. Dopo ulcua tempo la fanciulla alzò gli occhi . 
e fissatili aiuorosatuenlc nel volto giovrècilo 
prese a ravviargli et Ila mano ì hcc » Acs espelli che 
gli emleggravano per te spalle mollemente commos­
si dii vento: poi quasi fosse da ama terza irresisti­
bile trascinata ri strinse a lui сл si faltamente cito te 
loro babbea s’iocontrareno di nuo1 , e si coegiiin­
sero nell'ebrezza suprema d’ua bacie (1

Quando i due giovinetti si furono nuovamente 
allontanali, io vidi al debole chiaror della luna 
sbucar fuori da un cespuglio un uomo, sul cui vino 
pallido e «travei e si scorgeva» manifesti i segni 
d’una С та passione; gestiva come forsennato e mor­
morava parole, di cui era impossibile comprendere 
il significato; si fermò da prima innanzi alla pietra 
ove i due si erano assiri , e incrociate te brace 
sul petto, meditò lungamente; pei, col faro di chi 
prende una suprema risoluzione, crollò 3 capo, ed 
avvicinatosi ad nn albero ne strappò con rabbsa un 
nido d'uccellini che riposava» tranqudlsmeute ignari 
della sorte cha era loro preparata. Tutto il corpo 

del malfattore era agitato da sa tremore e- nrulv-. . 
Д respiro aveva affsneesa, e Зям passo «migliava 
a quello d'uomo sopraffatto dal vino; ri guardò at­
torno, e teso aaioiMtnrnte Pereeeb» ai cmifiui ru­
mori della cottr, qaridi, tomaio presso alia pietra, 
scelse d pò ¿raada di qaelb uccellai, a mir «tagli 

la lesto con un naso stette a ceolemptare fiso i 
convulsi movimenti della ona agonia, fioche ai fu 

corpo: allora ш sorriso temtite di compiacenza 
errò suite smorte labbra dei »ambite (2)...

11 giorno dopo questa scena, duo donne piange­
vano airi cadavere di uà grava» , i ori bendi ca­
pelli erano bruttosi dal »enguà che gii usciva in 
gru copia da una terga ferita alte froste ; e un 
uomo pallido scapigl ilo, col volto e te arasi ancor 
macchiate di sangue, correva pctoampi ia preda ad 
uso spavento edeucnvibite , coprendosi con una 
mu» ta fronte e rivolgendo dietro di ria ad ora ad 
era lo sguardo atterrilo.

I) primo esempio d'umasa fratellanza era dato, e 
te terra aveva per te prima volta rosseggiato del 
sangue dell runoceote.

È una triste leggenda quella Л Cai» ed Abele, 
eppure in essa ri compendia tutta te storia dell’u- 
manità; oppressi ed oppressori, traditori a traditi. E 
durerà eterea questi lotta del diritto debole e 
sprezzato coatro te forza prepotente e brutale?...

Dopo te morte di Abele , suiti più di notevole 
ri offre nella vita tf Adamo ed Era, i cui rapporti 
cumugah si kcero s-ntpre più freddi, fiatato un bei 
crànio Adamo, dopo awr vissuto 920 coni, fu sor­
preso da uaa gastrica biliosa per tra inquietezza clie 
a prese eoa te mogi e la quale voleva sostenergli 
a l’accia tesla che per causa sita era» stati cacciati 
dai Paradiso terrestre , affannando che se egli non 
avesse dormi о coma un poltro» noe sarebbe ac­
cadute. E siccome di quel tempo eoo era stata 
ancora mveutata Г arte salutare della medlem«, così 
ri povero Aliamo dovette rassegnarsi a a~nre senza 
poter prendere seppure un cucchiaio di revalenta 
«ateca, fa quale, eoa talte I« sei virtù, non avrebbe 
certamente io .acate di prolungargli te «ita per altri 
cìutpie • snceute anni.

Alcuni giorni «lupe , nache Era panò di questa 
vita per uà imi-gestione di baccelli dei quali er« 
sempre stata gbtoi tira mx. A lin glielo aveva pre­
detto pni «vile che i troppi baccelli avrebbe finito

(1) Malli scrittori K®te»g»Bo che Caino uc­
cidesse Abele per gelosia di-amere. Gcavzsio 
Tu-mtbebsb in LttottTZ. &rfjd: Jnewc: T. I, 
p. 898.

(2) La tradizione aunetnai racconta che 
il d'avolo per orezzo di esperimento
insepraa» a Crine il osi-do di uccidere Abele. 
Csiu» Lt Habit ta yrruff ei se decai: ₽. 44. 



per ferie mile , ша ella rispondeva che й Signore 
non aveva detto ia sudere vai liu tei vesceri» patte 
e non già. in sudore vultus lui resceris baccelli*, 
e perciò ella voleva piuttosto fare a meno del pase 
ehe dei baccelli.

Alcuni hanno atTennata che Adamo prima di mo­
rire faceuo testamento , ma di quanti notiti io he 
iukrrogatj in proposito ensuno mii me ae ha sa­
puto dir nùl’a ; c pe'ciò credo che seppure «preste 
testamenta c’ ù stato sedò a male a tempo de! Л- 
iuvio, Ja cui non si sa che scampasse alcun notaio 

il che, s a d Uo fra parentesi, proverebbe cha arp­
pure io «pici remoti tempi c* era un notaio g*l»o- 
tiumo. Una cosa che par certa si è che gli eredi 
si beccarono su l’eredità senza neppure curarsi del 
irtneficio dell’ inventario, e fu peggio per loro, poi­
ché ci trovarono tanti nnlaoci , e tanti fusilli che 
noi lontanissimi posteri, ancora ce ne risentiamo, e 
mollo maglio sarebbe stato se fosse riniti l'eredità 
giacente.

Se Adamo ed Eva si siani salvati o ne lunga­
mente s: è discusso ; s ecóme però à soou buoni 
argomenti tanta p*r queiù che dicono di no quanto 
per quelli che f (fermino di’si, cosi chi tesse desi­
deroso di approfondire bene la cosa potrà st a più 
vicioa Stazione prendere a ribasso «fi prezzo un bi­
glietto d’ andata e ritorco p:r Г altro stendo, e là 
(sformarsi esattamente del conte «tarran le cose ; 
avendo poi la compiacenza d’invianm usa lettera 
eco te notizie laecclle , che io mi farei из destre 
Í inagrirla in una seconda eé,rione di queste mie 
memorie.

E qui lettere mio erro , pago (Г averti charts 
molti dubbi intorno alla vita dei nostri primi padri, 
con tua buona l c<nza faccio punto, e m; ne vada 
a dormire, giacché sone ormai le due dopo mozu- 
notle, ed to ho vegliato &o ad ora per lercuna'e 
questo сэр I lo e poter aver così il ряегге di d.rti 
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GRAZ IE AMICI!

I lettori tutti hanno risposto all'appello pubblicato nel n° 31«
Ad essi va il nostro rigraziamento più sincero. Un grazie particolare та 
pure ai signori: BERT Linta di Torino; BONCOMPAGNI Solas di Firenze, LA­
ZE ZZOLO Andrea di Milano, MONTANARI Gaetano di Reggio Emilia; PANCERI-Car 
lo di Torino; PEROLINI Alessandro di Milano; VESCO Renato di Genova.
Le percentuali d'aumento, suddivise per regioni, sono al 28 febbraio 1971 
Piemonte e Valle d'Aosta + 3,3 $; Lombardia + 1,0$; Liguria + 0,3$; To­
scana + 1,9$; Lazio + 0,7 $; Emilia Romagna + 0,5 $; Veneto + 0,2 $; Si­
cilia + 0,4 $; Puglia + 0,9 .$; Trentino Alto Adige + 0,7 $; Marche +0,6$; 
Campania + 0,4 $; Umbria + 0,3 $; Friuli Venezia Giulia + 0,2 $; Sardegna 
+ 0,2 $; Basilicata + 0,2 $; Abruzzo e Molise + 0,1 $; Calabria + 0,1 $• 
Un notevole impulso è pure stato ottenuto all'estero con un. aumento globa 
le del 12 $ ( 7 $ nella sola Francia ).
Attualmente "Clypeus" è in vendita (quasi sempre) presso la rivendita di 
giornali Fornaro in via Gramsci angolo via Andrea Boria a GENOVA e nelle 
edicole del centro di Torino città(distribuita a cura del distributore lo 
cale signor Magli).Prezzo di una copia lire 500. "
COPYRIGHT "CLYPEUS" - Material from "Clypeus" may only be used after per­
mission (written) is obtained from mister Gianni V. Settimo, editor "Cly- 
peus" - P.O. Box 604 - 10100 Torino Centrale - Italy.
"CLYPEUS" è una rassegna bimestrale fondata nel 1964 e tratta argomenti 
scientifici d'avanguardia, letteratura ed arte non convenzionale e tutte 
le informazioni interessanti i settori spaziali,. storici e archeologici. 
La rivista è inviata a studiosi, biblioteche, enti culturali ed editori 
in tutto il mondo. "Clypeus" è corrispondente per l'Italia della "Socié- 
té pour la diffusion de la Presse" (SOBIP) Rue du Marteau, 66 - Bruxelles. 
Autorizzazione del Tribunale di Torino n° 1647 del 28 aprile 1964» 
E' VIETATA LA RIPRODUZIONE, anche parziale, degli articoli e delle illu­
strazioni senza autorizzazione scritta del direttore responsabile: 
Gianni V. Settimo - casella postale 604 - 10100 Torino Centro.
Gli articoli firmati impegnano esclusivamente l'autore e vengono pubbli­
cati soltanto se ceduti in esclusiva. Il materiale eventualmente scelto 
non si restituisce e viene pubblicato nei formati e nei termini corrispon 
denti alle esigenze redazionali. La collaborazione è aperta a tutti gli 
studiosi indipendenti. Non si accettano abbonamenti a pagamento. Chi gra­
disce ricevere gratuitamente, per un anno (da gennaio a dicembre) i sei 
numeri di "Clypeus", con diritto alla pubblicazione di altrettanti annun- 
ci di dieci parole caduno, è pregato di inviarci soltanto la quota amue­
le di lire 2.500 ($5) per rimborso spese generali a mezzo del conto cor­
rente postale 2/29517 intestato al direttore responsabile.
I NUMERI ARRETRATI SONO ESAURITI tranne alcuni fascicoli del 1970.

La copertina e l'illustrazione de "Il caso di Cennina" 
sono del pittore Marco Rostagno
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